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INTRODUZIONE 

 
Il presente documento ha principalmente l’obiettivo di fornire un aggiornamento annuale 
delle numerose linee progettuali che compongono l’azione complessiva di “trasformazione 
digitale” in corso presso la Camera di Commercio di Cuneo e sulle relazioni che quest’ultima 
intrattiene con le imprese e il territorio per accompagnare la transizione. Il documento è da 
intendersi in correlazione con il PIAO 2026-2028 dell’Ente camerale, approvato con Delibera 
di Giunta n. 2 del 26 gennaio 2025. 
 
L’azione dell’Ente camerale si inserisce ed è subordinata al più ampio quadro d’insieme 
proprio dell’intero Sistema camerale che, attraverso il supporto e la competenza offerta dalla 
società in house Infocamere, garantisce il costante aggiornamento e la sicurezza degli asset 
digitali delle Camere di commercio; Infocamere garantisce, inoltre, per conto delle Camere di 
commercio, il dialogo strutturato e coordinato con gli asset (es. PDND, data.gov.it,  ..) e le 
Autorità nazionali. 
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PREMESSA - QUADRO GENERALE DI CONTESTO 

 
Il quadro strategico-progettuale alla base della trasformazione digitale della Pubblica 
Amministrazione basa la sua descrizione sul Piano Triennale (PT) per la digitalizzazione della 
PA attraverso il più recente Aggiornamento 2026 del PT 2024-2026 redatto da AGID e dal 
Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei ministri per la trasformazione digitale (DTD), 
e nel quale “sono mantenuti gli stessi obiettivi e sostanzialmente gli stessi target da 
raggiungere. Solo alcuni di essi sono stati rimodulati per adeguarli ad interventi riguardanti la 
normativa o nuove regole nel frattempo intervenute” rispetto alle edizioni precedenti.  
 
Da punto di vista strutturale il PT conferma l’impianto degli obiettivi della trasformazione 
digitale della PA articolati in quattro dimensioni:  

− competenze digitali 

− servizi pubblici digitali 

− digitalizzazione delle imprese 

− infrastrutture digitali sicure e sostenibili. 
classificando le sfide organizzative e tecnologiche che le amministrazioni devono affrontare 
in tre macroaree:  
• processi  
• applicazioni  
• tecnologie 

 
 e pone l’accento sui Principi guida che emergono dal quadro normativo: 

1. Digitale e mobile come prima opzione (digital & mobile first) 
2. Cloud come prima opzione (cloud first) 
3. interoperabile by design e by default (API-first) 
4. accesso esclusivo mediante identità digitale (digital identity only) 
5. servizi inclusivi, accessibili e centrati sull’utente (user-centric) 
6. dati pubblici un bene comune (open data by design e by default) 
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7. concepito per la sicurezza e la protezione dei dati personali (data protection by design 
e by default) 

8. once only e concepito come transfrontaliero 
9. apertura come prima opzione (openness) 
10. sostenibilità digitale: le pubbliche amministrazioni devono considerare l’intero ciclo di 

vita dei propri servizi e la relativa sostenibilità economica, territoriale, ambientale e 
sociale, anche ricorrendo a forme di aggregazione 

11. sussidiarietà, proporzionalità e appropriatezza della digitalizzazione. 
 
Il PT 2024-2026 - Aggiornamento 2026 pone in particolare l’accento sull’integrazione dei 
progetti di trasformazione digitale con il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 
introdotto dall’art. 6 del Decreto-legge 80/2021 al fine di "assicurare la qualità e la 
trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi (...)”. Il PIAO implementa quella che il CAD definisce all’art.15 come una 
“riorganizzazione strutturale e gestionale”, per sfruttare le opportunità offerte dal digitale. 
All’interno del PIAO 2026-2028 dell’Ente camerale sono descritti gli obiettivi specifici di 
digitalizzazione, semplificazione e reingegnerizzazione per il 2026, che trovano nel presente 
documento contestualizzazione e approfondimento.  
 
Il PT 2024-2026 - Aggiornamento 2026 prevede il raggiungimento di KPI differenti in funzione 
della specifica tipologia di PA; nel testo sono riportati i KPI di pertinenza dell’Ente camerale e 
la descrizione delle attività poste in essere per l’attuazione. 
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CAPITOLO 1 – ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL CAMBAMENTO 

 

L’INTEROPERABILITÀ E I PROCESSI DIGITALI COLLETTIVI  

La transizione digitale non può essere ridotta a una mera adozione di nuovi strumenti 
tecnologici; essa rappresenta, prima di tutto, una sfida culturale e organizzativa. Affinché il 
principio once only e l'interoperabilità diventino realtà, è necessario superare la logica dei 
"silos" informativi — dove ogni ufficio gestisce i propri dati in isolamento — a favore di una 
gestione aperta e condivisa del patrimonio informativo pubblico. 
 
Secondo quanto sottolineato dal PT 2024-2026 (Aggiornamento 2026), l’introduzione delle 
tecnologie non genera un vero cambiamento senza un radicale ripensamento 
dell’organizzazione e dei procedimenti amministrativi. Il fulcro di questa evoluzione è la 
revisione dei processi basata proprio sul principio del "once only", che mira a trasformare 
l'azione pubblica in un sistema di "processi digitali collettivi" a favore di cittadini e imprese. 
 
Il successo della trasformazione digitale si misura non dal numero di procedure telematiche, 
ma dalla capacità delle Amministrazioni di rispondere in modo proattivo ai bisogni di cittadini 
e imprese, riducendo oneri e tempi d'attesa. 
 

L’ECOSISTEMA DIGITALE  

La trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione non può realizzarsi come una 
somma di interventi isolati, ma deve evolvere verso un modello di ecosistema. In questo 
scenario, la collaborazione tra amministrazioni centrali e locali si sposta sul piano della 
cooperazione applicativa, dove il dato non appartiene al singolo ente che lo genera, ma 
diventa un bene comune a disposizione dell’intero sistema pubblico. 
In quest'ottica, lo scambio automatico e interoperabile di dati permette di superare la visione 
frammentata dei singoli enti per approdare a un ecosistema pubblico integrato, così come 
incentivato dalla Bussola Digitale 2030 (Comunicazione EU (2021)118). 
 
Il pilastro tecnologico di questa collaborazione è la Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
(PDND). Essa funge da "sistema nervoso" del Paese, permettendo agli enti di scambiare 
informazioni in modo sicuro e standardizzato tramite API (Application Programming 
Interface).  
 
Il sistema camerale fruisce, avvantaggiandosene significativamente, di un approccio di 
sistema dove la società Infocamere, uno dei soggetti attuatori del Dipartimento della 
Funzione Pubblica per i Piani di trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione 
garantisce compliance con le linee strategiche nazionali; InfoCamere ha iniziato la migrazione 
dei servizi erogati in interoperabilità dalle attuali modalità alla PDND, continuando a popolare 
il Catalogo delle API e utilizzando le API presenti sul Catalogo stesso. 
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IL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE DIGITALE (RTD) E L’UFFICIO PER LA 

TRANSIZIONE DIGITALE (UTD) 

Per concretizzare la visione descritta, è necessaria una forte sinergia tra i diversi livelli 
dirigenziali e operativi all’interno delle singole PP.AA.. 
 
In questo contesto, la figura di supporto all’interno delle Amministrazioni è rappresentata dal 
Responsabile per la Transizione Digitale (RTD) che ha il compito di trainare l’innovazione 
dell'Ente attraverso: 
 

• la pianificazione e il coordinamento dello sviluppo digitale; 
 

• la gestione strategica degli acquisti in ambito tecnologico. 
 
In linea con tali direttive, la Camera di Commercio ha nominato dal 1° marzo 2022 l’ing. Maria 
Paola Manconi come RTD dell'Ente. La dirigente opera avvalendosi delle competenze 
specialistiche del personale assegnato all'ufficio Gestione Informatica (UTD). 
  
La strutturazione di e-service integrati a livello nazionale richiede non solo una cooperazione 
politica, ma anche strumenti operativi di confronto. A tal fine, l’AgID ha recentemente reso 
disponibile la piattaforma ReTeDigitale, una community dedicata ai RTD e al personale degli 
Uffici per la Transizione Digitale (UTD), finalizzata a mettere a fattor comune conoscenze e 
approcci innovativi, condividere software e "best practice" e a confrontarsi sulle sfide 
emergenti, dalla gestione della cybersecurity alla recente introduzione dell'Intelligenza 
Artificiale nella PA. La RTD camerale, insieme all’UTD, partecipa attivamente alla Community 
ReTeDigitale.  
 
KPI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL CAMBIAMENTO 

 
 

IL FATTORE UMANO E LE COMPETENZE DIGITALI  

È noto che il successo della transizione digitale non dipende solo dalle infrastrutture, ma 
soprattutto dal capitale umano. Come previsto dalla "Strategia nazionale per le competenze 
digitali" e dal Piano Strategico "Riformare la PA", lo sviluppo di conoscenze e abilità tecniche 
è prioritario per orientarsi nell'ambiente digitale e riuscire ad interpretare gli orizzonti attuali. 
In un contesto tecnologico in continua evoluzione, le competenze digitali non possono essere 
acquisite una tantum, ma richiedono un approccio di Life-long Learning (apprendimento 
permanente). Questo paradigma permette al personale dell'Ente di mantenere un 
aggiornamento costante rispetto ai nuovi standard di sicurezza, all'evoluzione delle 
piattaforme nazionali e all'emergere di tecnologie, garantendo che l'azione amministrativa 
resti sempre efficace, moderna e allineata alle esigenze delle imprese. 
L’Ente promuove lo sviluppo delle competenze digitali del personale non come semplice 
alfabetizzazione tecnica, ma come acquisizione di un nuovo mindset operativo. Questo 

RA1.1.1  
• Da gennaio 2026 - Le PA che partecipano alla community su ReTe Digitale incentrata 
sull'AI condividono pratiche, soluzioni e fabbisogni - CAP1.PA.13 
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percorso prevede il rafforzamento delle competenze trasversali (e-skills), necessarie per 
gestire flussi di lavoro dematerializzati, garantire la sicurezza dei dati e utilizzare 
consapevolmente le piattaforme abilitanti. 
 
Investire nelle competenze significa trasformare ogni dipendente in un protagonista attivo 
del cambiamento, capace di sfruttare le nuove tecnologie per offrire consulenza e servizi a 
valore aggiunto alle imprese, superando il ruolo di mero esecutore di procedure burocratiche. 
Nel tempo il personale ha partecipato a corsi mirati a favorire l’acquisizione di competenze 
digitali sempre più attuali quali la cybersecurity e l’intelligenza artificiale; un quinto dei 
dipendenti ha aderito ottenuto le certificazioni informatiche dell’ICDL (International 
Computer Driving Licence) sulle competenze digitali base e avanzate e l’e4job di A.I.C.A. 
(Associazione italiana per l’informatica e il calcolo automatico, organismo nato per la 
diffusione della cultura digitale) sulla cultura digitale per il lavoro (innovazione, cybersecurity, 
data analysis, coding). 
 
Nel corso del 2026, in generale, sono previsti i seguenti interventi formativi per 
l’approfondimento delle competenze digitali:  
- corso di formazione sulle applicazioni dell’AI; 
- prosecuzione del percorso formativo attivato nel 2025 offerto da ACN attraverso la piat-

taforma di security awareness Cyber Guru; 
- formazione derivante dall’adesione al CRM del sistema camerale; 
- strategie di comunicazione digitale; 
- formazione inerente all’adozione o all’upgrade di specifiche piattaforme; 
- formazione uffici coinvolti nei processi di lavoro a maggior impatto sulla trasformazione 

digitale, indirizzato al RTD e al personale degli uffici Gestione Informatica, Front Office, 
PID e URP attraverso numerose opportunità offerte dal sistema camerale. 

 
KPI FORMAZIONE 

 
 

IL MONITORAGGIO 

Il Codice dell’Amministrazione Digitale, all’art.14-bis lettera c), ha attribuito ad AgID il compito 
di realizzare il monitoraggio delle attività e la verifica dei risultati delle amministrazioni, in 
coerenza con il PT. Tale monitoraggio viene effettuato in parte attraverso la verifica della 

RA1.2.1 

• Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano alle iniziative pilota, alle iniziative 
di sensibilizzazione e a quelle di formazione di base e specialistica per il proprio personale, 
come previsto dal Piano triennale e in linea con il Piano strategico nazionale per le 
competenze digitali - CAP1.PA.07  
• Le PA aderiscono all’iniziativa “Syllabus per la formazione digitale” e promuovono la 
partecipazione alle iniziative formative sulle competenze digitali di base da parte dei 
dipendenti pubblici, concorrendo al conseguimento dei target del PNRR in tema di sviluppo 
del capitale umano della PA e in linea con il Piano strategico nazionale per le competenze 
digitali - CAP1.PA.08  
• Da ottobre 2025 – I RTD e il personale degli UTD delle PA possono partecipare alle attività 
di rafforzamento delle competenze e scambio sul tema AI proposte da AgID - CAP1.PA.14 
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documentazione pubblicata dalle singole PP.AA. e in parte attraverso rilevazioni periodiche 
volte a verificare lo stato degli adempimenti, ai quali l’Ente camerale partecipa nel rispetto 
delle scadenze previste. 
 
 
KPI MONITORAGGIO 

 
 
La misura dei risultati delle iniziative che hanno riguardato l’azione di digitalizzazione dell’Ente 
è, inoltre, oggetto di un’azione di standardizzazione da parte del sistema camerale, al fine di 
offrire alla Camere uno strumento di autovalutazione e monitoraggio e di facilitare il 
benchmark tra i diversi enti dello stesso sistema, nell’ottica di miglioramento continuo delle 
prestazioni generali e delle singole Camere di commercio. 
 
Il panel di indicatori utilizzati per le attività di benchmark è articolato in 8 aree di azione che 
consentono di evidenziare da un lato il livello di digitalizzazione dell’Ente e dall’altro 
l’andamento di iniziative ed attività create per favorire la digitalizzazione delle proprie 
imprese. 

 
 
In Allegato 1 il dettaglio delle performance all’ultimo dato disponibile (terzo trimestre 2025), 
con le seguenti notazioni: 
 
SUAP e fascicolo d’impresa: la quasi totalità dei Comuni della provincia utilizza una piatta-
forma proprietaria differente da quella camerale impresainungiorno, in ragione della diffu-
sione di un prodotto alternativo distribuito da un importante player locale. 
 
“Strumenti di automazione”: l’indicatore si riferisce ai possibili automatismi correlati alle 
istanze del registro Imprese. La Camera di commercio di Cuneo ha scelto di escludere dai pro-
cessi di verifica automatica alcune attività che necessitano di un confronto e interlocuzione 
con le imprese e i professionisti, a vantaggio della tempestività nella registrazione definitiva 
e completa dei dati. 

RA1.3.2 e RA1.3.3  
• Da settembre 2025 – Gli Enti locali partecipano alla seconda fase della raccolta dati, 
garantendo l'accuratezza e la completezza delle informazioni - CAP1.PA.12 
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CAPITOLO 2 – PIATTAFORME E SERVIZI PER LA DIGITALIZZAZIONE 

 
Le Camere di Commercio hanno intrapreso numerose iniziative finalizzate alla trasformazione 
digitale declinata nella propria mission sia come realizzazione dei servizi di eGovernment 
fruibili on line dalle imprese, sia come introduzione, diffusione e accompagnamento agli 
strumenti innovativi per le imprese che si concretizzano sostanzialmente nell’azione 
esercitata dai Punti Impresa Digitale presenti presso tutte le Camere di commercio e dedicate 
alla diffusione della cultura e della pratica del digitale, con focus particolare sulle tecnologie 
4.0 e 5.0.  
 
La tabella seguente schematizza le azioni erogate nel 2025 in riferimento alle attribuzioni de-
scritte: 
 

Sistema Came-
rale Funzioni 
connesse alla 

digitalizzazione 
delle imprese 
 (DM 7 marzo 

2019 del MIMIT) 

Servizio 
 

Nota sulle attività ad 
oggi erogate 

Principali risultati raggiunti nel 2025 

STRUMENTI E 
SERVIZI DIGI-
TALI 

SERVIZI CONNESSI ALL'A-
GENDA DIGITALE E ALTRI 
SERVIZI 

Cassetto digitale 
Gli imprenditori che hanno attivato il cas-
setto sono oltre 49% 

CNS Firma digitale SPID  
Anno 2025 firme rilasciate + rinnovi 
n.  (7638) totale firme remote 1108 
totale SPID rilasciati 227 

Cronotachigrafi 
Le carte tachigrafiche per conducenti, 
aziende, officine, controllo sono 2569 
all’anno 

Fatturazione elettronica Fatture emesse annualmente 26691 
250 imprese 

Libri digitali 
99 imprese 
255 libri 

Vivifir 98 soggetti 
23596 formulari vidimati 

CO stampa in azienda 
565 imprese aderenti  
tot. C.O. stampati in azienda 19705  
tot. C.O. stampati a sportello 332  

 

SERVIZI INFORMATIVI DI 
SUPPORTO AL DIGITALE, 
ALL’INNOVAZIONE, I4.0 ED 
AGENDA DIGITALE 

Eventi informativi, per-
corsi di formazione di 
base, guide e strumenti 
web 

N° imprese partecipanti ad eventi info-for-
mativi: 1028 
N° di imprese che hanno fruito dei mate-
riali informativi: 1028 

SERVIZI DI ASSISTENZA, 
ORIENTAMENTO 
(A DOMANDA COLLET-
TIVA) 

Servizio di valutazione 
della maturità digitale 
(assesment e consulenza) 
e orientamento nella ri-
cerca di soluzioni e ac-
compagnamento 

N° imprese che hanno realizzato as-
sesment della maturità digitale: 426 

PROMOZIONE SERVIZI DEL 
PID 

Azioni di promozione dei 
servizi, anche tramite i Di-
gital Promoter 

N° imprese raggiunte dai servizi dei PID:  
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SERVIZI DI ASSISTENZA, 
ORIENTAMENTO E FOR-
MAZIONE SUL DIGITALE 
PERSONALIZZATI (A DO-
MANDA INDIVIDUALE) 

Mentoring e servizi per-
sonalizzati di orienta-
mento. Incontri one to 
one con le imprese. As-
sesment attraverso visite 
in azienda (Zoom 4.0) 

N° imprese che hanno fruito di servizi di 
orientamento e mentoring: 172 
 N° Assesment attraverso visite in azienda 
(Zoom 4.0): 89 

INTERAZIONE CON I COM-
PETENCE CENTER E LE AL-
TRE STRUTTURE PARTNER 
NAZIONALI E REGIONALI 

Accordi con Competence 
Center, associazioni e DIH 
ed EDI. Mappatura delle 
strutture nazionali e re-
gionali (Atlante I4.0). 

Proseguono e si consolidano le sinergie con 
i principali attori del sistema dell’innova-
zione cuneese: 

• Fondazione CRC e I3P incubatore del 
Politecnico di Torino nell'ambito del 
“Protocollo d'intesa per l’Innovazione 
e la digitalizzazione delle imprese della 
provincia di Cuneo", sottoscritto da 
tutte le associazioni datoriali del terri-
torio; 

• Fondazione CRC, Intesa SanPaolo e In-
tesa SanPaolo Innovation Center S.p.A, 
per la prosecuzione delle attività del 
Laboratorio ESG; 

• Fondazione Piemonte Innova per l’im-
plementazione di percorsi di digitaliz-
zazione delle imprese; 

• Associazioni di categoria e DUC 
nell’ambito del progetto “Digitale 
sotto casa”; 

• Politecnico di Torino per la prosecu-
zione delle attività relative alla speri-
mentazione della valutazione d’im-
patto sui bandi camerali; 

• Inest per le attività di sensibilizzazione 
nell’ambito della trasformazione digi-
tale; 

• Regione Piemonte e Unioncamere Pie-
monte per l’attivazione e gestione di 
specifici bandi per le imprese. 

 
Inoltre, è stata avviata una collaborazione 
mirata con l’I3P per l’attivazione del servi-
zio “Startup Help!”, volto ad accompagnare 
aspiranti e neoimprenditori innovativi nelle 
fasi cruciali di definizione del proprio pro-
getto innovativo. 
 
Infine, grazie all’organizzazione del PID 
study tour, sono stati attivati i primi con-
tatti con il CIM4.0 e la Fondazione AI4Indu-
stry per la definizione di future attività con-
giunte. 

SERVIZI SPECIALISTICI PER 
LA DIGITALIZZAZIONE IN 
COLLABORAZIONE CON 
AZIENDE SPECIALI E LE AL-
TRE STRUTTURE DEL SI-
STEMA CAMERALE 

Servizi di supporto su am-
biti specifici, quali ad 
esempio: Cybersecurity, 
Privacy, punti di accesso 
alla normativa tecnica, 
certificazione dei CTT e 
degli innovation manager 

65 
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PROGETTAZIONE DEI SERVIZI: ACCESSIBILITÀ E DESIGN 

Per incoraggiare tutti gli utenti a privilegiare il canale online rispetto a quello esclusivamente 
fisico, rimane necessaria una decisa accelerazione nella semplificazione dell'esperienza d’uso 
complessiva e un miglioramento dell'inclusività dei servizi, nel pieno rispetto delle norme 
riguardanti l’accessibilità e il Regolamento generale sulla protezione dei dati. 
Per il monitoraggio dei propri servizi, la Camera di commercio utilizza Web Analytics Italia, 
piattaforma nazionale open source che offre rilevazioni statistiche su indicatori utili al 
miglioramento continuo dell’esperienza utente. 
 
KPI ACCESSIBILITÀ 
La Camera di commercio provvede a pubblicare, nel rispetto delle scadenze previste, gli 
obiettivi e le dichiarazioni di accessibilità. 
 

 
 
 

2.1 SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE PER LE IMPRESE  

 
Le attività operative e progettuali portate avanti dal sistema camerale si focalizzano sulla 
evoluzione delle piattaforme proprietarie, che offrono funzionalità fondamentali nella 
digitalizzazione dei processi e dei servizi all’utenza e supportano la razionalizzazione dei 
processi di back-office o di front-end, favorendo la realizzazione di processi distribuiti e la 
standardizzazione dei flussi di dati, nonché la creazione e la fruizione di servizi digitali più 
semplici e omogenei.  
Le piattaforme di servizi digitali camerali vengono rese via via aderenti a quanto previsto dal 
CAD e dalle linee guida Agid, prevedendo l’accesso tramite SPID o CIE. Nel 2026, in continuità 
con il percorso di consolidamento intrapreso, il sistema di autenticazione per tutti i portali 
della suite documentale GDEL sarà evoluto mediante l'integrazione con le identità digitali 
SPID e CIE, garantendo maggiore sicurezza e accessibilità dei servizi; è prevista, inoltre, 
l'integrazione di SPID e CIE in SIPA+. 
 

PIATTAFORME PER L’IDENTITÀ DIGITALE (SPID, CNS E FIRMA DIGITALE)  

Il Sistema Camerale, per il tramite di InfoCamere, è un “Qualified Trust Service Provider” 
(QTSP, ossia prestatore di servizi fiduciari qualificato), accreditato da AgID e riconosciuto a 
livello europeo, secondo il regolamento eIDAS; inoltre, nel 2022 InfoCamere è stata 
accreditata come gestore di identità digitale SPID (Identity Provider - IdP SPID).  
L’Ente camerale assicura sistemi di rilascio sia a sportello che da remoto, che attraverso 
Incaricati o Operatori di Registrazione, Associazioni di categoria o Studi professionali che, a 

RA3.2.2  
 • Marzo 2026 - Le PA pubblicano gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web - 
CAP3.PA.15  
• Settembre 2026 - Le PA pubblicano, entro il 23 settembre, esclusivamente tramite 
l’applicazione form.agid.gov.it, la dichiarazione di accessibilità per ciascuno dei 
propri siti web e App mobili - CAP3.PA.16 
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seguito sottoscrizione di apposita convenzione con l'Ente camerale, collaborano a allargare la 
base di utenza destinataria dei dispositivi. 
Nel corso del 2026 si darà continuità alle azioni adottate nel 2025 per la gestione dei chip 
Cosmo V9 e JSign3 in scadenza di certificazione rispettivamente a partire dal 1/12/2025 e 
30/06/2026, attraverso il supporto agli utenti interessati, offrendo un servizio di assistenza 
personalizzata e la sostituzione dei dispositivi ad un prezzo calmierato, secondo quanto 
approvato dalla Giunta camerale. 
Verrà, inoltre, sperimentate soluzioni per rendere disponibile la firma digitale in modalità 
“self-service” attraverso totem digitali presso le CCIAA. 
Le piattaforme e dei servizi del sistema camerale sono state convertite per l’accesso con 
autenticazione forte; ulteriori implementazioni adottano lo SPID e la CIE by default per 
l’accessibilità solo con identità digitale. 
 
KPI IDENTITA’ DIGITALE 

 
 

CASSETTO DIGITALE DELL’IMPRENDITORE – DIGITAL HUB 

Nel corso degli anni il servizio impresa italia, Cassetto digitale dell’imprenditore, ha 
consolidato il proprio ruolo di hub informativo attraverso il quale l’impresa può accedere alle 
proprie informazioni e ricevere comunicazioni personalizzate con notifiche Push;  
Il cassetto digitale è al centro di alcune linee d’azione di rilevanza strategica: 

- Assegnazione presso il cassetto digitale di un domicilio digitale per quelle imprese che 
non si sono dotate di PEC come previsto dal D.L. “Semplificazioni” all’articolo 37; 

- Ampliamento dei servizi disponibili per l’imprenditore, con particolare attenzione a:  
- pagamento del Diritto Annuale  
- notifiche personalizzate su eventi e scadenze rilevanti di interesse 
- verifica dello stato di salute della propria impresa rispetto agli adempimenti 

richiesti dalla Camera di Commercio 
- comunicazioni relative ad aiuti e contributi; 

Nel corso del 2026 è prevista l’attivazione, da parte dell’Identity Provider Infocamere, dello 
SPID persona giuridica. Parallelamente, in linea con le strategie di sistema per il 2026 e la 

RA4.1.4 Linee d’azione vigenti  
• Le PA e i gestori di pubblici servizi proseguono il percorso di adesione a SPID e CIE, 
dismettendo le altre modalità di autenticazione associate ai propri servizi online e 
integrando lo SPID uso professionale per i servizi diretti a professionisti e imprese - 
CAP4.PA.04  
• Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati cessano il rilascio di credenziali 
proprietarie a cittadini dotabili di SPID e/o CIE - CAP4.PA.05 

• Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati adottano lo SPID e la CIE by default: le 
nuove applicazioni devono nascere SPID e CIE-only a meno che non ci siano vincoli 
normativi o tecnologici, se dedicate a soggetti dotabili di SPID o CIE. Le PA che 
intendono adottare lo SPID di livello 2 e 3 devono anche adottare il “Login with 
eIDAS” per l’accesso transfrontaliero ai propri servizi - CAP4.PA.06  
• Le PA devono adeguarsi alle evoluzioni previste dall’ecosistema SPID (tra cui 
OpenID Connect, uso professionale, Attribuite Authorities, servizi per i minori e 
gestione degli attributi qualificati) - CAP4.PA.07 
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partecipazione al consorzio internazionale WE BUILD, verranno avviate da Infocamere le ana-
lisi per l’integrazione del "Business Wallet" (Portafoglio digitale per le imprese). Tale stru-
mento, che si svilupperà sul framework dell'European Digital Identity Wallet, consentirà di ge-
stire in un unico spazio digitale sicuro le identità legali, le deleghe e le credenziali professionali, 
semplificando ulteriormente l'interoperabilità transfrontaliera e riducendo gli oneri ammini-
strativi per le imprese cuneesi.  
Nel 2026, in linea con le azioni di Infocamere, proseguiranno le iniziative di promozione e co-
municazione finalizzate alla fidelizzazione e all'allargamento della base utenti. 
In prospettiva, inoltre, la rilevanza del cassetto digitale dell’imprenditore verrà ulteriormente 
valorizzata grazie al nuovo servizio del sistema camerale denominato Digital Hub: il legale 
rappresentante potrà accedere da un unico punto ai propri stati e qualità gestiti da tutte le 
PPAA resi disponibili dalla piattaforma PDND. 
Il sistema camerale è il soggetto attuatore, con finanziamento a valere sul piano nazionale 
complementare al PNRR, di questo grande progetto di interoperabilità destinato alle imprese 
e alle PPAA nella loro funzione di erogazione e di interrogazione dei dati presenti nell’hub. 
Al momento si registra l’integrazione del MASE relativamente al Certificato di iscrizione 
all’Albo dei Gestori ambientali. 
 

SUAP, SUE E FASCICOLO DI IMPRESA 

La digitalizzazione dei procedimenti SUAP impatta significativamente sulla semplificazione 
per le imprese e sull’efficientamento della PA; con il contributo diretto del Sistema camerale, 
sono state radicalmente riviste le regole e le specifiche tecniche che tutti gli sportelli digitali 
dovranno rispettare, in ottica d’interoperabilità. 
Con Decreto interministeriale del 26 settembre 2023 è stato pubblicato l’allegato tecnico del 
DPR 160/2010 che individua le “specifiche tecniche” per la comunicazione e il trasferimento 
dei dati tra il SUAP e tutti i soggetti coinvolti nel procedimento; con successivo decreto inter-
ministeriale del 15 luglio 2025, recante “Nuove specifiche tecniche degli sportelli unici delle 
attività produttive, è stata estesa di sette mesi la scadenza originaria (inizialmente fissata al 
25 luglio 2025), portando da dodici a diciannove mesi il periodo complessivo per completare 
l’adeguamento tecnologico. La proroga si inserisce nel quadro del più ampio progetto di digi-
talizzazione dei procedimenti SUAP finanziato dal PNRR, volto a realizzare un ecosistema di-
gitale pienamente interoperabile per semplificare le procedure amministrative per cittadini e 
imprese. 
In adempimento alla normativa tutti i soggetti coinvolti dovranno dotarsi di sistemi informa-
tici che garantiscano l’interoperabilità delle componenti informatiche di Front Office SUAP, 
Back Office SUAP e Back Office Enti Terzi attraverso le quali si realizza il trasferimento dei dati 
dell'istruttoria delle pratiche SUAP. L’interoperabilità è assicurata dalla componente informa-
tica definita Catalogo SSU (componente utilizzata da tutti i SUAP nazionali, a prescindere dalla 
piattaforma adottata), in grado di gestire e coordinare il flusso delle pratiche SUAP/SUE all’in-
terno del nuovo sistema informatico degli sportelli unici.  
 
Nel 2026 il progetto PNRR "Digitalizzazione SUAP e SUE", dopo il triennio 2023-2025, entra 
nella fase di consolidamento e completamento. L’obiettivo generale dell'iniziativa resta 
quello di rendere pienamente operativo il Sistema informatico degli Sportelli Unici (SSU), 
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fondato sul Catalogo SSU, quale base di conoscenza unica dei procedimenti amministrativi 
d'impresa e sull'interoperabilità tramite la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND).  
Il 2026 vedrà il completamento dell'adeguamento tecnico delle piattaforme e la piena inte-
grazione con il Fascicolo d'Impresa; lato back end le pratiche non verranno più ricevute va pec 
ma saranno caricate su apposita scrivania nella piattaforma Scriba. In coerenza con il termine 
fissato al 26 febbraio 2026 la Camera di Commercio di Cuneo supporterà i SUAP comunali del 
territorio nell'adozione delle nuove specifiche tecniche per garantire che i documenti generati 
dai procedimenti amministrativi alimentino automaticamente il Fascicolo, rendendolo l'unico 
punto di riferimento per la consultazione degli atti d'impresa. Inoltre, verranno implementate 
le funzionalità per estendere l'architettura SSU anche ai procedimenti edilizi (SUE), favorendo 
la convergenza tra i due ambiti e offrendo a imprese e professionisti una piattaforma integrata 
di gestione dei flussi. 
La piattaforma camerale www.impresainungiorno.gov.it rappresenta anche il riferimento 
italiano del Single Digital Gateway (Sportello Digitale Unico) disciplinato dal Regolamento 
comunitario n.1724/2018 e che costituisce una delle iniziative più importanti per migliorare il 
mercato unico europeo; esso, infatti, costituisce il punto di riferimento digitale per guidare i 
cittadini e le imprese alle informazioni su norme, diritti e procedure di ogni stato membro ed 
essere indirizzati ai siti web in cui si possono eseguire le procedure online o ricevere assistenza 
dai servizi di risoluzione attivati nell’ambito dello sportello.  
A livello territoriale, nell’ambito delle relazioni che le Camere di commercio intrattengono con 
i Comuni, andrà considerata un’azione di accompagnamento alla transizione da un modello 
di servizio digitale “domestico” ad uno “europeo”, accessibile ed efficace anche per coloro 
che operano da un altro Paese dell’Unione. 
Nel corso del 2026 l’Ente camerale procederà a un’analisi sistematica dei Comuni che ope-
rano in delega (n. 14) per garantirne la regolare adesione al Suap camerale.  
Prevista per il 2026 l’adesione al servizio Suap camerale di almeno un’Unione montana e dei 
relativi Comuni associati (n. 38) che si aggiungeranno ai 14 comuni attualmente in delega. 
 
La concretizzazione del progetto e la fruibilità dell’interoperabilità consentiranno di rendere 
finalmente completo e aggiornato il Fascicolo informatico d’Impresa, importante asset 
digitale che si sviluppa all’interno del Repertorio economico amministrativo (REA) gestito 
dalle Camere di commercio e che si configura come “contenitore” delle informazioni 
amministrative sull’impresa; esso è alimentato in particolare attraverso interscambio con le 
informazioni provenienti dai SUAP, progetto che fruirà di un importante upgrade grazie al 
completamento della strutturazione dei servizi SUAP sulla PDND.  
Tra il 2024 e il 2025 due importanti novità normative hanno caratterizzato la disciplina del 
Fascicolo informatico d'Impresa: la pubblicazione del D.M. 17 settembre 2024, n. 159, che ha 
definito le modalità di formazione, aggiornamento e consultazione del Fascicolo, e il 
completamento del relativo iter normativo nel 2025.  
Il Decreto ha individuato il Fascicolo come strumento unico e ufficiale di raccolta, gestione e 
interoperabilità dei documenti relativi all'attività d'impresa, prevedendo che SUAP, Camere e 
altre amministrazioni trasmettano in via informatica, entro cinque giorni dall'efficacia del 
provvedimento, i duplicati digitali degli atti e dei documenti da inserire nel Fascicolo. 
Le iniziative che verranno attuate con il supporto di Infocamere si pongono come obiettivo 
quello di rendere operativo, entro fine 2026, il nuovo Fascicolo d'Impresa quale infrastruttura 
per la semplificazione amministrativa e la trasparenza dei procedimenti economici, 

http://www.impresainungiorno.gov.i/
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contribuendo al monitoraggio dei controlli e delle autorizzazioni previsti dalla normativa in 
materia.  
 
KPI SUAP 
 

 
 

SERVIZI DIGITALI 

Nel corso del 2026 verranno attivati nuovi servizi on line al fine di semplificare l’accesso 
dell’utenza: 

• elenchi merceologici: nel 2026 si intende attivare il nuovo servizio on line che consente 
di ottenere direttamente da remoto, senza presentazione di istanza a sportello o tra-
mite mail, elenchi di imprese che contengono informazioni estratte dalla banca dati 
nazionale del Registro delle imprese; 

• accesso documentale: permetterà di presentare la richiesta per accedere ai docu-
menti amministrativi dell’Ente. Le richieste potranno essere presentate da chi dimo-
stra di avere un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso (art. 
22. della legge 241/90). 

 
Ulteriori innovazioni riguarderanno: 
 

• Calcolo e pagamento del diritto annuale: il servizio “Calcola e Paga” consente alle im-
prese il calcolo e il relativo pagamento in modalità completamente telematica dell’im-
porto del Diritto Annuo dovuto dall’impresa iscritta o annotata nel Registro delle im-
prese, come definito dalle normative vigenti. Il portale consente il pagamento elettro-
nico on line tramite il sistema PagoPA. 
Il portale ha permesso, per il 2024, l’incasso € 229.191,07 in aumento del 8,09% 
rispetto all’anno precedente. 

• L’Ente camerale fin dal 2015 ha aderito alla piattaforma PagoPA che consente di ri-
spondere adeguatamente alle previsioni normative sui sistemi di pagamento per la 
Pubblica Amministrazione.  
L’adesione alla piattaforma PagoPA nel 2025 ha consentito di incassare oltre 233 mila 
euro attraverso la citata modalità, con un incremento di quasi il 2%, crescita che pur 
essendo poco significativa è comunque in controtendenza rispetto a tutte la altre 
forme di pagamento (bancomat -9,27%, carta di credito - 15,7%, prepagato - 45,68% 
e contanti - 28,22%); in particolare il valore dell’incasso in contanti è stato pari a poco 
più di € 9 mila. 
A crescere oltre la media è risultato solo l'incasso tramite Telemaco (+ 15,61%), rap-
presentando l'82,82% del totale degli incassi, mentre era stato il 79,46% nel 2024. 
Nel corso del 2026 vi sarà un’Implementazione procedura MOPA per la gestione dei 
PAGO PA attraverso avvisi strutturati per una maggiore standardizzazione degli in-
cassi, procedura che comporterà i seguenti vantaggi:  

RA4.1.7  
• Giugno 2026 - Gli Enti interessati (PAC/PAL-Comuni, Regioni, Enti Terzi, Unioncamere) 
aggiornano costantemente il Catalogo Unico dei procedimenti del SUAP - CAP4.PA.17 
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− permettono la generazione di documenti contabili direttamente da MOPA 

− permettono l'individuazione veloce delle informazioni utili contabili 

− permettono la corretta aggregazione per causali 

Si procederà, inoltre, al passaggio dall'applicativo SIPA a SIPA+ per la generazione in 
autonomia da parte dell'utente di avvisi PAGO PA strutturati; attraverso l'inserimento 
di un tariffario specifico per ogni applicazione disponibile su SIPA+ l'utente non dovrà 
più inserire descrizioni e importi, ma selezionerà le causali preimpostate con un minor 
rischio di errore.  
 
KPI PAGOPA 

 

 

• Servizi per l’estero: Certificati d’origine e Carnet ATA: dal 1° luglio 2024 l’Ente came-
rale ha posto l’obbligo di stampa in azienda dei certificati di origine, che dal 1° ottobre 
2025 si è accompagnato all’obbligo della stampa in azienda su foglio bianco, con il 
conseguente abbandono definitivo dei formulari cartacei.  Il portale Certificati di Ori-
gine consente il pagamento dei diritti in modalità elettronica tramite il sistema PagoPA 
e piattaforma ICONTO.  
Nel corso del 2025 Infocamere ha reso pienamente operativa la nuova “suite” 
dedicata al Commercio Estero, con caratteristiche e modalità operative innovative e 
user-friendly, promuovendo n.6 giornate formative da remoto rivolte alle imprese 
esportatrici e agli addetti camerali. Nel secondo semestre del 2026 la nuova “suite” 
diverrà l’unica piattaforma utilizzabile per le richieste dei documenti per l’estero in 
sostituzione del precedente programma e sarà estesa per includere la gestione 
integrata dei Carnet ATA (importazione/esportazione temporanea) e dell'archivio 
Italian Com. Saranno inoltre rese disponibili interfacce API per connettere il Front 
Office camerale direttamente ai sistemi gestionali (ERP) delle imprese esportatrici più 
strutturate della provincia, abilitando una digitalizzazione "machine-to-machine" dei 
processi di export. 
 

• RENTRI (Registro Elettronico Nazionale per la tracciabilità dei rifiuti): nuovo sistema 
informatico di tracciabilità dei rifiuti gestito direttamente dal Ministero dell'Ambiente 
e della Sicurezza Energetica, con il supporto tecnico operativo dell'Albo Nazionale Ge-
stori Ambientali, che prevede la digitalizzazione dei documenti relativi alla movimen-
tazione e al trasporto dei rifiuti, in sostituzione del precedente sistema SISTRI. L'intro-
duzione del FIR digitale nel contesto del sistema RENTRI costituisce un punto di svolta 
per la gestione dei rifiuti in Italia: a partire dal 13 febbraio 2026, per molti operatori 
sarà obbligatorio operare in formato digitale, con implicazioni procedurali, tecnologi-
che e organizzative rilevanti, con tracciabilità in tempo reale e maggiore trasparenza 
lungo la filiera, riduzione degli errori e semplificazione delle verifiche, efficienza ope-
rativa con  un flusso documentale digitale e fluido. 

 

RA4.1.1 • Dicembre 2026 - Le PA aderenti a pagoPA assicurano l’attivazione di 
nuovi servizi in linea con i target sopra descritti e secondo le modalità attuative 
definite nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - CAP4.PA.01 
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Prosegue nel 2026 per l'ente camerale l'azione di diffusione delle 
informazioni/accompagnamento all'iscrizione al RENTRI. In tale ottica gli sportelli 
saranno impegnati ad informare le imprese relativamente alle novità legislative, e a 
supportarle con un servizio di assistenza di primo livello per l’utilizzo della piattaforma 
RENTRI. 
 

IL REGISTRO DELLE IMPRESE 

 
Il Registro delle Imprese, primo caso in Europa di registro nativo in modalità completamente 
telematica, è il portale delle Camere di Commercio che contiene l'anagrafe ufficiale delle 
imprese italiane a disposizione di cittadini, imprese, professionisti e Pubblica 
Amministrazione. Uno strumento di trasparenza amministrativa, una fonte di dati ufficiale, 
attendibile e garantita dalla legge, con cui è possibile effettuare analisi del tessuto 
imprenditoriale creando valore per il territorio, accessibile a tutti per una rapida 
consultazione di visure, bilanci e fascicoli. Il Registro comporta l’erogazione di un servizio 
pubblico tra i più rilevanti e critici tra quelli curati dalla Camera. 

1996-2026: Trent’anni di Registro Imprese, il Cuore Digitale dell'Italia che 

Produce 

Nel 1996 l’Italia viveva una svolta epocale, sebbene allora pochi ne percepissero la reale por-
tata. La creazione del Registro, imprese così come lo conosciamo, oggi ha avuto inizio grazie 
alla mirabile lungimiranza del Prof. Mario Volpato, matematico e innovatore, Presidente della 
Camera di commercio di Padova, che con largo anticipo comprese che le Camere di commercio 
custodivano un patrimonio informativo enorme ma non organizzato; la sua intuizione fu 
quella di trasformare milioni di dati in informazioni strutturate, interate e facilmente accessi-
bili. Con l'effettiva operatività del Registro delle Imprese terminava l’era della frammenta-
zione informativa: i dati aziendali, fino a quel momento divisi tra i registri ditte delle Camere 
di Commercio e i faldoni polverosi delle cancellerie dei tribunali, confluivano in un’unica "ana-
grafe economica".  

Oggi, celebrando i trent’anni di questo strumento, non festeggiamo solo un anniversario bu-
rocratico, ma il successo della prima grande infrastruttura nativamente digitale del Paese. 
L'Italia è stata tra i primi paesi al mondo a dotarsi di un'anagrafe economica interamente 
dematerializzata, un'intuizione che ha permesso di costruire una "pubblicità legale" dinamica. 

L’evoluzione descritta in questo trentennio è, prima di tutto, un salto culturale. Prima del 1996, 
ottenere informazioni sulla solidità di un partner commerciale richiedeva giorni, se non setti-
mane, di attese e consultazioni fisiche. La visione delle Camere di Commercio, supportate tec-
nologicamente da InfoCamere, è stata quella di scommettere sul "bit" quando internet era 
ancora un privilegio per pochi. Il Registro è nato digitale per vocazione, diventando il primo 
esempio di democrazia dei dati: la pubblicità legale si è trasformata da obbligo formale a 
trasparenza condivisa, garantendo a chiunque, con un click, la certezza del diritto. 
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Il Registro costituisce uno strumento di "democrazia economica": la trasparenza garantita dal 
sistema camerale permette a chiunque (competitor, banche, cittadini) di conoscere l'identità 
e la salute di un'impresa, riducendo le asimmetrie informative che bloccavano il mercato; il 
Registro non è nato solo per scopi burocratici, ma come strumento di conoscenza per le stra-
tegie industriali e per la tutela della fede pubblica. 

Le Camere di Commercio, attraverso il braccio tecnologico di InfoCamere, hanno saputo anti-
cipare i tempi della Pubblica Amministrazione centrale. Il Registro è stato il "laboratorio" di 
tutte le grandi innovazioni della Pubblica Amministrazione. Questo strumento ha permesso di 
abbattere le barriere tra impresa e Stato, trasformando mesi di attesa in procedure telemati-
che immediate. Il Registro non ha solo censito le imprese (oltre 6 milioni oggi), ma ha creato 
un linguaggio comune per il mercato, diventando il garante della legalità e un baluardo contro 
le infiltrazioni criminali grazie al monitoraggio costante dei flussi di dati. 

 

Oggi, il valore strategico del Registro Imprese va ben oltre la semplice conservazione dei dati. 
Esso è diventato un sensore in tempo reale dello stato di salute dell’economia nazionale. Dalle 
dinamiche di natalità e mortalità aziendale fino alla geolocalizzazione dei distretti produttivi, 
il Registro fornisce ai decisori politici e agli investitori la bussola per orientarsi nei mercati 
globali. Il Registro imprese è un osservatorio permanente dei cambiamenti nell’imprenditoria 
nazionale; l’analisi dei dati ufficiali non serve solo a certificare le aziende, ma è uno strumento 
strategico per anticipare trend, studiare nuovi mercati e orientare politiche e investimenti. Le 
informazioni certificate permettono di leggere fenomeni complessi, costruire statistiche 
affidabili e supportare analisi settoriali e territoriali. 

Guardando ai prossimi anni, la sfida si sposta sull'Intelligenza Artificiale e sulla piena 
interoperabilità europea.  

L'integrazione dell'Intelligenza Artificiale nel Registro delle Imprese non rappresenta una sem-
plice evoluzione tecnica, ma una vera e propria metamorfosi della natura stessa del dato pub-
blico. Con l'IA, il sistema diventa proattivo; l'integrazione dell'Intelligenza Artificiale all'interno 
del Registro delle Imprese segna il passaggio da un'anagrafe statica a un motore di intelli-
genza economica predittiva, capace di trasformare milioni di dati in asset strategici per il si-
stema Paese.  
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La funzione principale del Registro Imprese è quella di garantire la tempestività 
dell’informazione economica su tutto il territorio nazionale; attraverso il portale 
Registroimprese.it ogni cittadino può accedere alle informazioni pubbliche contenute nl 
Registro e richiedere i documenti di interesse. Può inoltre richiedere elenchi di imprese, 
monitorare le variazioni di imprese specifiche e accedere ad altri registri europei delle 
imprese. 

Inoltre, sarà possibile perseguire una iper-semplificazione amministrativa basata sull'AI gene-
rativa attraverso il supporto nell'istruttoria delle pratiche, riducendo così i tempi di attesa e 
offrendo alle imprese servizi di business intelligence personalizzati. Il Registro potrà diventare 
così un ecosistema in grado non solo di certificare il presente, ma di orientare le decisioni degli 
imprenditori e dei decisori politici attraverso l'analisi dei Big Data. 

Il Registro delle imprese si pone al centro delle strategie di interoperabilità nazionale. 

 

 

L’interoperabilità europea, nell’ambito della quale il Registro imprese assumerà un ruolo da 
protagonista, grazie alle performance e all’innovatività che lo caratterizzano, consentirà di 
creare un mercato unico in cui i dati delle imprese italiane dialoghino istantaneamente con 
quelli di Parigi, Berlino o Madrid.  

Trent’anni dopo, il Registro delle Imprese resta il cuore pulsante dell’economia italiana: 
un’infrastruttura invisibile ma essenziale che continua a rendere l’Italia un Paese più moderno, 
trasparente e competitivo; si celebra, quindi, il Registro imprese non un traguardo passato, ma 
come una "piattaforma abilitante" per il futuro. 
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Registroimprese.it costituisce lo sportello digitale per compilare ed inviare telematicamente 
le pratiche che riguardano la nascita e la vita delle imprese.  
In particolare, per la comunicazione delle istanze a Registro Imprese è stata attivata la 
piattaforma DIRE, nuovo servizio web delle Camere di commercio per compilare e inviare 
online depositi e istanze.  
Nel corso del 2025 è stata avviata un’iniziativa progettuale dedicata all’integrazione di 
tecnologie di intelligenza artificiale nel portale DIRE, la piattaforma per la compilazione delle 
pratiche del Registro delle Imprese. Gli obiettivi del progetto per il 2026 sono coerenti con le 
crescenti esigenze di digitalizzazione dei processi amministrativi come la semplificazione della 
user experience, il miglioramento della qualità dei dati, l’introduzione di una modalità evoluta 
di assistenza all’utente.  
Sul fronte della semplificazione e del miglioramento della qualità dei dati del Registro Imprese, 
il progetto prevede di aggiungere agli oltre 7.000 controlli già presenti in DIRE - realizzati 
tramite sistemi informatici tradizionali - nuovi controlli focalizzati sulle informazioni testuali 
da sviluppare tramite strumenti che utilizzano intelligenza artificiale.  
Per quanto riguarda l’assistenza evoluta all’utente, si ipotizza l’introduzione a livello nazionale 
di un assistente virtuale, che grazie alla AI generativa, supporti la compilazione. Queste 
funzionalità saranno implementate prioritariamente nelle sezioni del portale in cui potranno 
generare maggiori benefici, come la scelta dell’adempimento o l’individuazione della FAQ 
pertinente. L’assistenza normativa continuerà ad essere affidata all’integrazione con SARI 
(Sistema di Assistenza del Registro Imprese). 
Nel 2025 è stata implementata la piattaforma SARI - Supporto specialistico Registro imprese, 
attraverso la quale, grazie alla pubblicazione di circa 590 schede informative standardizzate, 
condivise ed omogenee a livello nazionale, l’utente è guidato alla compilazione delle pratiche 
di Comunicazione Unica; accanto alle schede dedicate agli adempimenti specifici per il 
Registro delle Imprese, sono disponibili schede dedicate agli adempimenti di natura REA, alle 
attività regolamentate e riferite ad alcune particolarità relative al Registro delle Imprese, sulla 
base degli orientamenti condivisi con il Giudice del Registro.  
L’Ente camerale ha poi attivato un’assistenza specialistica che consente da un lato di 
formulare quesiti via web e dal mese di novembre 2025 è entrato in funzione un servizio di 
prenotazione di appuntamento telefonico per essere richiamati da operatori specializzati.  
Nel 2026 si proseguirà ad incentivare l’utilizzo da parte dell’utenza attraverso momenti 
formativi dedicati. 
Le attività regolamentate, avviata nel 2025, proseguiranno nel 2026 con aggiornamento della 
modulistica e delle modalità di gestione delle pratiche che saranno efficientate attraverso 
l’utilizzo del sito istituzionale, per un dialogo strutturato e digitalizzato con l’utenza. 
Nel corso del 2025 è proseguito da parte di Infocamere il percorso di evoluzione degli 
strumenti volti ad assicurare e migliorare la qualità delle informazioni del Registro con il 
collegamento con l’Anagrafe nazionale della popolazione residente tramite PDND.  
L'obiettivo è di automatizzare la verifica dell’esistenza in vita e della residenza dei soggetti da 
iscrivere o già iscritti nel Registro imprese, eventualmente segnalando all'impresa la presenza 
di anomalie e la necessità di intervenire per correggere le informazioni. 
Sono state poi ampliate le informazioni sulle imprese sociali derivanti dai dati presenti nel 
Registro Unico del Terzo Settore, a seguito di accordi fra i Ministeri competenti (MIMIT e 
Lavoro).  
Il Registro Imprese è una attività delle Camere di commercio che in realtà contiene ulteriori 
rilevanti progettualità di grande impatto sulla digitalizzazione e che in molti casi 
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rappresentano un fattore abilitante per le imprese, come ad esempio per l’assegnazione del 
domicilio digitale. 
Nel 2025 sono state coinvolte complessivamente 566 imprese; l'attività proseguirà nel corso 
dell'anno 2026 dove si stima che il procedimento interesserà 500 imprese. 
 
Fanno riferimento al Registro delle Imprese gli ulteriori ambiti descritti di seguito:  
Interconnessione con Registri Europei  
Sistema BORIS (Beneficial Owners Registers Interconnection System) costituisce 
l'infrastruttura europea per l'interconnessione dei Registri nazionali dei titolari effettivi. 
Attraverso una piattaforma telematica realizzata dalla Commissione Europea, il sistema 
consente alle Autorità competenti e ai soggetti obbligati all'adeguata verifica di accedere ai 
dati sulla titolarità effettiva registrati negli altri Stati membri dell'Unione Europea.  
Per garantire l'interconnessione, la Commissione Europea ha emanato specifiche tecniche alle 
quali ciascuno Stato membro deve conformarsi. L'analisi delle specifiche tecniche europee ha 
evidenziato significative correlazioni con le novità introdotte dalla VI Direttiva AML.  
Nel corso del 2026, InfoCamere darà corso alle attività di analisi e implementazione necessarie 
a garantire la piena integrazione del sistema nazionale con la piattaforma europea, nel 
rispetto degli standard tecnici richiesti. 

 

BASI DATI DI INTERESSE NAZIONALE 

Al momento il Registro delle imprese è l’unica base dati camerale di interesse nazionale 
gestito da AgID. 

Un obiettivo nazionale riguarda il miglioramento della sicurezza, accessibilità e 
interoperabilità delle basi dati di interesse nazionale. La banca dati del Registro delle imprese 
si avvale di alti standard di qualità. I documenti iscritti nel Registro Imprese sono conservati a 
norma tramite il sistema di conservazione sostitutiva gestito da InfoCamere ed erogati, dal 
sito principale di Padova, in architettura logica e fisica di alta affidabilità e continuità 
operativa. Il Data Center è protetto con architetture di Continuous Availability e Disaster 
Recovery. Lo SLA dei servizi si attesta sul 99,9% e i tempi di ripristino del secondo sito (a 
Milano) sono inferiori a 72 ore.  

La banca dati è interoperabile sia per quanto riguarda l’alimentazione che la consultazione: la 
norma prevede infatti sia la modalità web internet che quella automatizzata e massiva, a 
disposizione di operatori del mercato, che possono interfacciare il loro sistema informatico 
con quello nazionale, collegamento finalizzato all’estrazione di documenti e dati o all’invio di 
pratiche telematiche. L’accesso da parte dei privati può avvenire attraverso il sito del registro 
imprese, mediante accreditamento, oppure attraverso i servizi forniti dagli operatori 
commerciali, che accedono in modo interoperabile al Registro. L’accesso ai dati da parte delle 
P.A. è attraverso:   
• servizi di interrogazione web attraverso il portale VerifichePA, che consente alle 
amministrazioni di effettuare consultazioni dirette del Registro Imprese attraverso interfaccia 
web; 
• servizi in cooperazione applicativa, che permettono l'integrazione automatica dei dati del 
Registro Imprese nei sistemi informativi delle amministrazioni attraverso la stipula di 
convenzioni. 

http://www.registroimprese.it/
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La base di dati non è attualmente disponibile in open data, ad eccezione di alcuni dati statistici 
(Movimprese). 

L’inserimento di nuove banche dati del sistema camerale è coordinato a livello centrale da 
parte di Unioncamere. 

KPI BASE DATI DI INTERESSE NAZIONALE 

 
 

 

2.2 I SERVIZI DI ASSISTENZA ALLA DIGITALIZZAZIONE DELLE IMPRESE  

 
L’attività dei Punti Impresa Digitale (PID) si consolida quale pilastro dei servizi che il sistema 
delle Camere di commercio è tenuto a garantire sull’intero territorio nazionale, in virtù delle 
funzioni amministrative ed economiche affidate dal Legislatore. 
La nuova progettualità triennale 2026-2028 identifica nella “doppia transizione” il paradigma 
centrale per il rafforzamento del tessuto produttivo.  
Il PID di Cuneo intende tradurre questa visione in una strategia operativa che non si limiti 
alla sola sensibilizzazione culturale sui temi green & digital, ma che si concretizzi in azioni di 
supporto diretto.  
Per l’annualità 2026, l’azione del PID di Cuneo segna un importante cambio di paradigma, 
caratterizzato dal passaggio da una logica di informazione diffusa (one-to-many), basata su 
eventi collettivi di carattere divulgativo, all’offerta di servizio di supporto e assistenza 
specialistica e personalizzata (one-to-one). L’obiettivo è quello di erogare servizi "su misura", 
calibrati in funzione delle specifiche esigenze e sul livello di maturità di ogni singola realtà 
aziendale, garantendo interventi capaci di incidere in modo sartoriale sulla competitività 
delle imprese locali. 
In questo processo di rinnovamento, un ruolo determinante è affidato al potenziamento 
delle competenze di studenti, lavoratori e imprenditori, focalizzandosi su ambiti chiave quali 
la digitalizzazione, la sostenibilità e la gestione innovativa d’impresa. L'intento è quello di 
ridurre sensibilmente il divario tra domanda e offerta di lavoro, sempre più incisivo, 
fornendo al mercato profili altamente qualificati, anche attraverso la diffusione del modello 
camerale di certificazione delle competenze. Parallelamente, lo sviluppo di nuovi progetti 
solidi e innovativi, anche attraverso il Servizio Nuove Imprese camerale, diretti allo sviluppo 
di una nuova e consapevole cultura imprenditoriale capace di rispondere alle complessità 
della doppia transizione. 
 
 

RA4.3.1  
• Da gennaio 2026 - Le PA interessate avanzano la richiesta di inserimento delle proprie 
basi di dati nell’elenco di Basi di dati di interesse nazionale gestito da AgID secondo il 
processo definito - CAP4.PA.23 128  
• Da gennaio 2026 - La PA titolari di basi di dati di interesse nazionale le adeguano 
all’aggiornamento delle regole tecniche - CAP4.PA.24 
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SERVIZI INFO-FORMATIVI 

• eventi per le imprese: nel corso del 2025 sono stati realizzati momenti info-formativi 
focalizzati nello specifico sul tema della sostenibilità (ambientale, sociale e di gover-
nance), dell’intelligenza artificiale e cybersicurezza. In particolare, il percorso sulla 
sostenibilità è stato concepito come un avvicinamento strategico al “PID study tour” 
di Cuneo, coniugando la due giorni di approfondimento dedicata al personale came-
rale con azioni di sensibilizzazione mirate rivolte al tessuto imprenditoriale locale. 
Nel corso del 2026, l’attività del PID evolverà verso un modello di coinvolgimento più 
partecipativo. Attraverso la collaborazione con Fondazione Piemonte Innova, 
verranno realizzati focus group ristretti per cluster di imprese, finalizzati all’analisi dei 
fabbisogni reali e alla produzione di roadmap tecnologiche e casi d’uso replicabili, 
superando la logica dei webinar generalisti. 

• attività formativa: nel 2025 l’azione camerale si è focalizzata sul consolidamento delle 
competenze per la “doppia transizione”, integrando il modello formativo con gli stru-
menti camerali di supporto economico (bandi alle imprese). La strategia formativa si 
è concentrata sulla valorizzazione della “PID academy”, la piattaforma digitale del si-
stema camerale dedicata all’apprendimento e all’arricchimento delle competenze di 
imprese e professionisti. L’iscrizione e la fruizione di corsi sulla piattaforma sono state 
inserite come requisito di partecipazione ai bandi camerali, così da far precedere il 
contributo economico da una formazione specifica, aumentandone l’efficacia e ga-
rantendo una preparazione personalizzata. 
Per il 2026, l’intervento dell’Ente evolverà verso un accompagnamento specialistico 
ancor più sinergico con le agevolazioni economiche, laddove possibile, garantendo 
alle imprese beneficiarie di acquisire le competenze critiche necessarie per 
implementare soluzioni sicure e innovative. A tal fine, saranno attivati percorsi 
formativi avanzati su intelligenza artificiale e cybersicurezza, da realizzarsi in 
collaborazione con esperti nel settore.  

 

SERVIZI DI ASSESMENT E ORIENTAMENTO 

• Nel corso del 2025 è stato consolidato l’impiego dei tool di maturità digitale per ac-
compagnare le imprese nel percorso di transizione tecnologica e sostenibile, attra-
verso strumenti di autodiagnosi (SELFI4.0) e di assessment guidato (ZOOM4.0), re-
centemente aggiornato ai paradigmi dell’Intelligenza Artificiale e della Transizione 
5.0. Tali analisi, integrate alle attività del progetto PID-NEXT e ai bandi camerali, 
hanno garantito un orientamento personalizzato sulle direttrici dell’innovazione e 
della sostenibilità. Parallelamente, la valutazione del capitale umano ha coinvolto la-
voratori, studenti e professionisti attraverso l’utilizzo dello strumento DIGITAL SKILL 
VOYAGER, integrando il supporto formativo della PID Academy. 
Nel 2026 i tool SELFI 4.0 e ZOOM4.0 supporteranno una nuova strategia basata su 
cluster di imprese. L’aggregazione dei fabbisogni tecnologici emersi permetterà di 
mappare il territorio e trasformare i dati in azioni concrete di matching tra le esigenze 
digitali e le soluzioni innovative disponibili. 

• Nel 2025, la cybersicurezza si è confermata un pilastro centrale dell’attività del PID; 
tale impegno si è tradotto non solo in momenti formativi specifici, ma anche in un 
supporto finanziario potenziato all’interno dei bandi camerali, che prevedevano 
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percentuali più elevate per le spese ammissibili, in presenza di spese qualora ricon-
ducibili all’adeguamento alla NIS2. 
L’operatività ha visto l’integrazione degli assessment camerali con le misure agevola-
tive dell’Ente: mentre il PID cyber Check è stato richiesto come requisito per una 
prima autovalutazione del rischio (114 compilazioni), il Cyber Exposure Index (CEI) ha 
offerto alle imprese un’analisi dell’esposizione dei propri sistemi aziendali, comple-
tata da un follow-up semestrale per monitorarne l’evoluzione. 
Per l’anno 2026, l’obiettivo è evolvere la sicurezza informatica da obbligo normativo 
ad asset competitivo. Verrà avviata una fase di restituzione dei report specialistici 
tramite gruppi di lavoro ristretti, favorendo il confronto diretto tra imprese ed esperti 
sulle vulnerabilità comuni. Parallelamente, sarà attivato un percorso di sensibilizza-
zione sul tema, con l’obiettivo di diffondere le buone pratiche di difesa digitale anche 
tra le realtà meno strutturate, elevando la competitività e la resilienza del sistema 
produttivo locale; 

• servizio di coaching one-to-one per le imprese: nel 2025, in sinergia con le misure 
agevolative dell’Ente, è stato erogato con la collaborazione dei digital promoter ca-
merali un servizio di coaching one-to-one dedicato alle imprese beneficiarie dei bandi 
innovazione che hanno ricevuto un supporto personalizzato nella definizione di stra-
tegie di marketing evoluto, nell’ottimizzazione della presenza online, anche attra-
verso soluzioni basate sull’intelligenza artificiale.  
Per il 2026, l’attività punterà a una diffusione più ampia della cultura digitale, 
superando la logica del singolo intervento. Verranno resi accessibili strumenti evoluti 
per la gestione dei social media e dei processi interni, supportando anche le realtà più 
piccole nel miglioramento della propria presenza sul mercato e della propria 
efficienza operativa. 

• Orientamento: l’attività di orientamento del 2025 è stata caratterizzata dalla conclu-
sione del progetto PID-NEXT che ha offerto a n. 20 micro e piccole imprese del terri-
torio un servizio specialistico di analisi aziendale e successivo re-indirizzamento verso 
i soggetti della Rete Nazionale 4.0. Grazie al supporto del digital promoter camerale, 
le imprese sono state accompagnate nell’individuazione di soluzioni tecnologiche di 
alto profilo, ricevendo un report di orientamento personalizzato e gratuito (elaborato 
da Dintec - Consorzio per l’innovazione tecnologica). 
Nonostante la conclusione del progetto, anche nel 2026 l’Ente confermerà il proprio 
ruolo di “access point” verso l’ecosistema dell’innovazione, continuando a indirizzare 
le imprese del territorio verso le strutture specialistiche più idonee a soddisfare i loro 
specifici fabbisogni tecnologici. 

• Nel corso del 2025, l’Ente ha promosso con vigore il paradigma della “doppia transi-
zione”, identificando nell’innovazione digitale il motore primario della sostenibilità. 
Fondamentale è stata la somministrazione dell’assessment SUSTAIN-ABILITY, in col-
laborazione con Dintec, che ha permesso a n. 120 imprese di misurare in autonomia 
le proprie performance ESG. Il percorso di accompagnamento ha raggiunto il suo 
apice nel “PID study tour” di Cuneo, l’evento che ha integrato l’aggiornamento del 
personale camerale con momenti di confronto diretto tra imprese ed esperti durante 
il percorso di avvicinamento. 
Per il 2026, l’Ente supporterà le imprese del territorio con iniziative dirette alla 
redazione del reporting di sostenibilità, guidandole nella redazione di documenti 
capaci di valorizzare gli impatti ambientali, sociali e di governance (ESG). 
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ASSISTENZA IN TEMA DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE  

Nell’ambito dei servizi legati all’innovazione erogati dall’Ente camerale si conferma “Centro 
di informazione brevettuale – PIP (Patent Information Point)”, accreditato dall’Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi (UIBM) e dall’ufficio Europeo dei Brevetti (EPO).  
I servizi resi sono: 

• servizio gratuito di orientamento in materia di acquisto dei diritti di proprietà indu-
striale e relative procedure nazionali e internazionali, assistenza per il deposito in mo-
dalità cartacea di domande nazionali di brevetti, marchi, disegni e modelli, prima as-
sistenza per le ricerche nelle banche dati nazionali e internazionali;  

• assistenza specializzata gratuita da parte di esperti in materia di CPI volta a orientare 
l’utente nel quadro delle diverse opportunità di tutela della proprietà industriale e 
intellettuale, con particolare riferimento alle procedure di deposito di marchi d’im-
presa, brevetti per invenzione, brevetti per modello di utilità e disegni/modelli a livello 
nazionale, comunitario e internazionale.  

Nel corso dell’anno è proseguita l’attività di promozione della cultura della proprietà 
intellettuale, attraverso l’organizzazione e la partecipazione ad interventi mirati in seminari 
tecnici ed eventi informativi. 
Anche nel 2026, l’Ente intende dare continuità a questo supporto strategico confermando il 
servizio di assistenza specialistica tramite il rinnovo della collaborazione con i mandatari, 
garantendo così alle imprese l’accesso gratuito a competenze professionali di alto profilo per 
risposte personalizzate. 
 

BANDI E FINANZIAMENTI 

• bandi camerali per le imprese volti a supportare le imprese nella Doppia Transizione 
(green e digitale): prosegue l’impegno della Camera a sostegno delle imprese, per 
supportarle nella sfida legata a transizione ecologica, sociale e governance (ESG) e 
digitalizzazione, con particolare riferimento alla sicurezza informatica e 
all’intelligenza artificiale. Grazie a uno stanziamento complessivo superiore a un 
milione di euro, circa 200 imprese del territorio hanno potuto ricevere dei contributi 
a fondo perduto per realizzare azioni migliorative in tali ambiti.  
Il bilancio di previsione 2026 stanzia apposite risorse destinate al finanziamento di 
nuovi bandi per le imprese su aree tematiche individuate dalla Giunta; 

• per accelerare ulteriormente la transizione digitale ed ecologica del territorio, sono 
state attivate due edizioni del bando per la realizzazione di percorsi dedicati 
all’intelligenza artificiale e/o alla sostenibilità destinato alle associazioni di categoria 
interessate ad accompagnare le imprese del territorio in tali ambiti. Le attività di 
accompagnamento saranno realizzate dalle associazioni di categoria nel corso del 
2026, a conclusione delle quali si potranno valutare compiutamente le ricadute 
territoriali; 

• Sportello finanziamenti: l’Ente camerale consolida il proprio ruolo di facilitatore 
nell’accesso al credito, supportando le imprese nell’individuazione degli strumenti 
agevolativi più pertinenti secondo le proprie esigenze, attraverso un servizio di 
counseling personalizzato. Tale servizio si avvale del “Portale Agevolazioni” di 
Innexta, strutturato per offrire un supporto a due livelli: primo orientamento e 
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approfondimento specialistico con incontri one-to-one con esperti finanziari per 
l’analisi tecnica delle misure di specifico interesse. 

• Altrettanto significativa risulta l’attività di coordinamento espressa da Unioncamere 
Piemonte, sia nella gestione di progettualità comuni sia nell’interlocuzione 
istituzionale, in particolare con la Regione Piemonte per la gestione di specifici bandi 
FESR rivolti alle imprese; sono stati realizzati momenti di confronto strategico sulle 
agevolazioni attive, con un focus specifico dedicato agli aspiranti imprenditori e le 
misure FESR della Regione Piemonte, in collaborazione con Unioncamere Piemonte. 
 

ECOSISTEMA DELL’INNOVAZIONE  

In ambito locale, nel corso del 2025 si sono consolidate le sinergie con i principali attori del 
sistema dell’innovazione cuneese, in particolare con: 

• la Fondazione Piemonte Innova per l’implementazione di percorsi di trasformazione 
digitale e orientamento; 

• i soggetti del network “Impresa 4.0”, grazie al supporto qualificato offerto dal digital 
hub europeo I-Nest per le attività di sensibilizzazione sulla trasformazione digitale; 

• il “Laboratorio ESG” (in partnership con Fondazione CRC, Intesa Sanpaolo e Intesa 
Sanpaolo Innovation Center spa), confermandosi come punto di riferimento per la 
transizione sostenibile; 

• le Associazioni datoriali, Fondazione CRC e l’incubatore i3P del Politecnico di Torino 
per la definizione condivisa di iniziative comuni e sinergiche, integrando 
digitalizzazione e sostenibilità. 

Nel 2026, la rete delle sinergie camerali si rafforzerà ulteriormente attraverso il rinnovo delle 
partnership con Fondazione Piemonte Innova e il Laboratorio ESG, unitamente alla stipula di 
nuovi accodi con poli d’eccellenza quali CIM4.0 e Fondazione AI4Industry. L’iniziativa mira a 
strutturare azioni congiunte sulle nuove tecnologie emergenti, in particolare intelligenza 
artificiale e cybersicurezza, consolidando il ruolo dell’Ente come motore dell’innovazione per 
il sistema produttivo locale. 
 
Nell’ambito dei progetti di cooperazione transfrontaliera, infine, sono state attivate 
numerose partnership per la realizzazione di progetti che coinvolgono i territori del cuneese, 
e delle limitrofe aree liguri e francesi.  
Nel 2026 i progetti europei che coinvolgono l’Ente camerale svilupperanno azioni di 
formazione digitale a favore degli operatori turistici nell’ambito del progetto 
Paysage+Aimable e verranno pianificati i percorsi di formazioni nell’ambito delle 
sperimentazioni degli smart village che si svilupperanno operativamente nel 2027. 
 

ATTIVITÀ PER LE SCUOLE E GLI ASPIRANTI IMPRENDITORI  

La Camera di Commercio conferma il proprio ruolo centrale nell’orientamento formativo, 
agendo non solo nel matching tra domanda e offerta ma come ponte strategico per allineare 
i talenti alle competenze richieste dalle imprese, con un focus prioritario sulle discipline STEM 
e sulle sfide della doppia transizione (digitale ed ecologica). 
Le iniziative realizzate nel 2025 che presentano profili di rilevanza innovativa e digitale sono 
le seguenti: 
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• promozione del percorso di certificazione delle competenze: interventi diretti a valoriz-
zare le capacità acquisite dagli studenti delle scuole secondarie di secondo grado in con-
testi non formali (come i PCTO), culminanti nel rilascio di un attestato e di un “digital 
badge” spendibile sul mercato del lavoro. Nel corso dell’anno sono stati attivati due 
nuovi filoni per rispondere alle evoluzioni del mercato: il percorso relativo alle compe-
tenze per la “doppia transizione” (tecnologie digitali e soluzioni sostenibili) e quello sulle 
competenze imprenditive secondo il modello olivettiano. 

• concorso “TOP OF THE PID SCHOOL!”: iniziativa rivolta a team multidisciplinari di stu-
denti per dare visibilità a progetti innovativi e sostenibili. La finalità della seconda edi-
zione era di stimolare idee creative capaci di generare valore sociale e benefici ambien-
tali attraverso applicazioni pratiche. 

• azioni di orientamento e piattaforma Excelsiororienta: attraverso strumenti digitali in-
terattivi come il Digital Skill Voyager e la piattaforma Excelsiorienta (arricchita dal quiz 
di gamification OrientaGame), gli studenti sono stati guidati nell'esplorazione dei per-
corsi di studio più coerenti con le proprie attitudini.  

Nel 2025, le iniziative camerali hanno coinvolto circa 250 studenti provenienti dagli istituti 
scolastici del territorio. Tali attività proseguiranno anche nel 2026, con l’obiettivo di poten-
ziare le sessioni informative e consolidare l’impiego di strumenti interattivi, rendendo l’orien-
tamento professionale sempre più efficace e vicino al linguaggio delle nuove generazioni. 
 
Parallelamente, l’Ente rafforza il sostegno alla cultura dell’autoimprenditorialità e all’accom-
pagnamento di startup, con un’attenzione specifica alle startup innovative. L’impegno è volto 
a trasformare la propensione al business delle nuove generazioni in un motore di ricambio 
generazionale, capace di rinvigorire il tessuto economico locali attraverso modelli gestionali 
digitali e innovativi. 
Durante l’annualità 2025, si è consolidata la collaborazione con l’I3P – incubatore del Politec-
nico di Torino che ha consentito di attivare uno sportello di assistenza specialistica a startup 
innovative (startup help!): sportello dedicato ad aspiranti e neo startupper innovativi volto ad 
accompagnare gli imprenditori digitali e/o aspiranti tali su tecnologie 4.0/5.0, innovation ma-
nagement, open innovation che consente di usufruire del confronto con esperti per validare 
le proprie idee progettuali. 
Altra iniziativa complementare a supporto dello sviluppo imprenditoriale, giovanile e innova-
tivo è rappresentato dal progetto “GrandaUp!Tech”: programma promosso e finanziato dalla 
Fondazione CRC e gestito da I3P finalizzato alla formazione e all’accelerazione di start up in-
novative al quale la Camera di commercio partecipa condividendo la programmazione e cu-
rando alcuni interventi formativi. 
 
Nel 2026, le attività di promozione dell’autoimprenditorialità saranno integrate da nuovi mo-
menti di condivisione con i neo-imprenditori, anche grazie alla sinergia con il neocostituito 
Comitato Imprenditoria Giovanile, deputato a intercettare le esigenze specifiche del territorio 
e delle startup, elaborando proposte per favorire la nascita di nuove imprese e rendendo il 
tessuto locale più competitivo e ricettivo. 
Prenderà, inoltre avvio una nuova edizione triennale del progetto “GrandaUp!Tech”. 
Proseguirà, inoltre, la diffusione dell’utilizzo della piattaforma SNI rivolta ad aspiranti e neo-
imprenditori che intendono percorrere la via imprenditoriale. 
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CAPITOLO 3 – DATI E INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

3.1 IL PATRIMONIO INFORMATIVO 

 

GLI OPEN DATA 

La valorizzazione del patrimonio informativo pubblico è un obiettivo strategico per la Pubblica 
Amministrazione per affrontare efficacemente le nuove sfide dell’economia basata sui dati 
(data economy), supportare gli obiettivi definiti dalla Strategia Europea in materia di dati, 
garantire la creazione di servizi digitali a valore aggiunto per cittadini, imprese e, in generale, 
tutti i portatori di interesse e fornire ai policy maker strumenti data-driven da utilizzare nei 
processi decisionali e/o produttivi. 
In Italia, con il recepimento della Direttiva Europea Open Data) sull’apertura dei dati e il 
riutilizzo dell’informazione del settore pubblico,  e con le “Linee guida recanti regole tecniche 
per l’apertura dei dati e il riutilizzo dell’informazione del settore pubblico” (Linee guida Open 
Data), viene sancita la necessità, per i dati della ricerca in particolare ma con 
raccomandazione di applicarli per tutte le tipologie di dati, di garantire i requisiti di 
reperibilità, accessibilità, interoperabilità e riutilizzabilità. 
 
La Camera di commercio partecipa al progetto nazionale di Opengoverment coordinato da 
Unioncamere, nell’ambito del quale è inserita l’area Dataset nella quale sono pubblicati i dati 
delle Camere di commercio in formato aperto secondo gli standard della Pubblica 
Amministrazione italiana. 
Il catalogo è navigabile tramite tool di ricerca che consente di accedere alla scheda metadati 
e ai file in formato aperto scaricabili liberamente; si tratta di dati tematici relativi alle più 
importanti materie economiche con versioni in XLS e CSV messi a disposizione degli utenti. 
I dataset pubblicati in formato open sul portale di Unioncamere nella sezione Open Govern-
ment, che alimenta direttamente il portale dati.gov.it, ri8pondono ai target previsi da AgID; 
in particolare: 
Anno 2025: 10 dataset 
Anno 2024: 6 dataset 
 
Nel corso del 2026 verrà pubblicato un numero di dataset minimo di 20 dataset aperti di tipo 
dinamico pubblicati e documentati nel catalogo. 
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KPI OPENDATA 

 
 
 

LE BANCHE DATI 

Gli output del Registro Imprese costituiscono la fase conclusiva dell’intero iter dei processi di 
caricamento dei dati riferiti al tessuto economico provinciale e il loro costante 
aggiornamento, anche in termini di arricchimento con contenuti provenienti da altre fonti, 
consente un’efficace pubblicità dei dati d’impresa. La rilevanza di questa fase del ciclo di vita 
delle informazioni del Registro Imprese comporta lo svolgimento di un insieme di attività volte 
a conseguire un miglioramento continuo dei contenuti erogati dal Registro con la finalità 
primaria di sviluppare e perfezionare gli output.  
 
Grazie al supporto di Infocamere nel 2026 le iniziative di data visualization per l'analisi dei 
fenomeni imprenditoriali si arricchiranno di mappe tematiche (ad esempio, sul rischio 
idrogeologico) e dataset open (ad esempio, sul consumo energetico), fornendo al Sistema 
Camerale strumenti sempre più efficaci per le analisi economiche territoriali. 
Proseguirà, inoltre, il progetto Excelsior, all'interno del quale verranno analizzati bollettini e  
pubblicazioni tramite intelligenza artificiale, mentre il servizio di analisi dei bilanci (AnBi) sarà 
potenziato con tecniche di Natural Language Processing per approfondire il contenuto 
informativo dei bilanci e delle note integrative. 
Verrà inoltre realizzata un'applicazione per le figure apicali delle Camere con informazioni 
statistiche sulla demografia delle imprese del territorio, sul diritto annuale e sulle pratiche 
trasmesse al Registro Imprese. 
 
La Camera di commercio di Cuneo mette a disposizione sul proprio sito istituzionale 
l’Osservatorio “Economia Cuneo”, strumento informativo online per l’analisi della struttura 
economico-sociale della provincia di Cuneo, contenente numerosi dati aggregati su imprese 
(fonte Registro Imprese), commercio estero, popolazione residente e mercato del lavoro 
(fonte Istat). Consente di effettuare analisi comparate sull’evoluzione della struttura 
produttiva a diversi livelli territoriali (comune, provincia, regione, Paese), proponendo grafici 
e tabelle sulla base di numerosi indicatori e tassi di variazione, di analizzare la distribuzione 
territoriale e la dinamica tendenziale del sistema produttivo rispetto alle dimensioni più utili.  
Inoltre, il Centro Studi Tagliacarne del sistema camerale con il servizio Dataview consente, 
attraverso l’uso di infografiche, di disporre, a cadenza mensile e trimestrale, di dati annuali e 

Target 2026  
RA5.1.1  
- Aumento del numero di dataset aperti di tipo dinamico in coerenza con quanto 

previsto dalle Linee guida Open Data. 
- Aumento del 35% rispetto al 2024 del numero di dataset aperti di tipo dinamico 

pubblicati e documentati nel Catalogo nazionale dei dati aperti. 
- Aumento di dataset di tipo aperto documentati per ogni amministrazione titolare:  

- se l’amministrazione ha pubblicato un numero di dataset <20, deve arrivare a un 
minimo di 20 dataset documentati; 

- se l’amministrazione ha pubblicato un numero di dataset >20, deve aumentare del 
30% rispetto al 2024 il numero di dataset documentati. 
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congiunturali di tutte le province italiane. Mensilmente viene, inoltre, pubblicata una 
infografica monotematica su fenomeni annuali (dal tessuto imprenditoriale al commercio con 
l'estero, dalla cultura al benessere delle famiglie, ecc.), mentre trimestralmente è resa 
disponibile la infografica congiunturale che evidenzia l'andamento di un set di 10 indicatori 
(fissi) con confronti rispetto all'analogo periodo precedente e la media Italia. Nello specifico 
per la provincia di Cuneo nel sito istituzionale dell’Ente camerale sono pubblicati numerosi 
report di interesse.  
 
Ulteriori banche dati di interesse, in particolare per il contrasto dei fenomeni di criminalità, 
sono: 

- “REX- Regional Explorer” finalizzato a un utilizzo evoluto delle informazioni del 
Registro Imprese da parte delle Forze dell'ordine, per lo svolgimento di analisi 
approfondite e indagini mirate su dinamiche economico-societarie di carattere 
puntuale o su base territoriale. 

- "R.I. Visual" che si affianca al tradizionale strumento di consultazione del R.I. 
"Telemaco" e che permette di rappresentare i dati inseriti nel Registro Imprese con 
una modalità grafico-visuale, restituendo un'immediata percezione delle relazioni 
esistenti tra persone ed imprese ad esse riconducibili; 

- "R.I. Build" e "R.I. Map” che permettono di verificare periodicamente e in modo 
automatico se sono state presentate o iscritte variazioni nel Registro delle imprese per 
liste di imprese di interesse e la geolocalizzazione delle stesse. 

 
L’Ente camerale, in virtù di un Protocollo di intesa con la Prefettura, provvede a rendere 
disponibile delle Forze dell’Ordine, Prefettura U.T.G., Questura; Comando Provinciale dei 
Carabinieri, Comando Provinciale della Guardia di Finanza e DIA di Torino l'accesso agli 
applicativi descritti; nel 2026 il Protocollo verrà esteso anche all’Agenzia delle Entrate per 
l’utilizzo delle banche dati ai fini di contrasto di fenomeni di criminalità contributiva e mancata  
partecipazione alla spesa pubblica. 
Verranno, inoltre, messi a punto a Infocamere nuovi strumenti di Business Intelligence, uno 
dedicato agli indicatori di anomalia relativi agli obblighi antiriciclaggio degli enti pubblici, e 
l’altro destinato alla verifica degli assetti proprietari delle imprese partecipanti ai bandi 
pubblici (controlli su soci comuni tra partecipanti o tra partecipanti e fornitori). 

Verrà data ulteriore diffusione al sito informativo pubblico “Accesso alle Banche Dati delle 
Camere di Commercio" che continuerà a rappresentare un punto di contatto strategico per 
tutti i soggetti interessati a conoscere le modalità di accesso al patrimonio informativo 
camerale.  

Nell’ambito della partecipazione della Camera di commercio all’Associazione TRA.I.L. Cuneo, 
è previsto lo sviluppo di un cruscotto WebGIS della provincia di Cuneo, divisa per Comuni, con 
rappresentazione delle infrastrutture e delle opere strategiche di interesse del territorio a cui 
si aggiungeranno dati socioeconomici. A livello demografico, i dati rappresentati saranno den-
sità, classi di età e reddito. A livello di struttura produttiva, i dati proposti sono n. imprese, 
numero o classe addetti, settore attività, tipologia, volume di affari, Comune, scambio com-
merciale. 
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3.2 AI APPLICATA AI PROCESSI CAMERALI  

Unioncamere e InfoCamere puntano ad accelerare il ritmo dell'innovazione all'interno del 
mondo camerale, introducendo soluzioni che possano migliorare e automatizzare le proce-
dure esistenti, rendendo i processi più snelli, efficienti e rispondenti alle esigenze dei funzio-
nari interni alle Camere, delle imprese e degli utenti finali. In particolare, il Registro Imprese 
è uno degli ambiti che può trarre maggiore giovamento da un più elevato livello di automa-
zione dei processi, con benefici sia per le Camere di Commercio che per le imprese. 
InfoCamere sta portando avanti una strategia di innovazione basata sull'intelligenza artificiale 
che mira a trasformare il sistema camerale in un ecosistema data-driven e orientato alla sem-
plificazione amministrativa.  
A partire dal 2024, l’iniziativa di Open Innovation ha avviato un percorso strutturato per ac-
celerare la trasformazione digitale e consolidare l’innovazione diffusa nel Sistema Camerale. 
Nel corso del 2025, l’iniziativa è entrata nel vivo delle sperimentazioni con le startup selezio-
nate, con la collaborazione diretta di alcune Camere pilota (Milano, Torino, Padova, Firenze e 
Messina), oltre ad altre Camere che hanno manifestato interesse a partecipare all'iniziativa. 
Per alcune di queste sperimentazioni la fase di setup infrastrutturale si è già conclusa nel terzo 
trimestre 2025 ed è stato avviato un primo utilizzo operativo da parte degli operatori camerali 
coinvolti, con l'obiettivo di identificare le soluzioni con maggiore potenziale di sviluppo. Alla 
luce dell’esperienza maturata durante la prima iniziativa, è in corso di definizione - con il coin-
volgimento dell’Organismo Tecnico di InfoCamere - il programma di una nuova iniziativa pre-
vista per il 2026, focalizzata sull’applicazione delle nuove tecnologie, in particolare dell’Intel-
ligenza Artificiale, per migliorare i processi e garantire efficienza e qualità dei servizi del Regi-
stro Imprese.  
A tal fine sono in corso di approfondimento tre aree di intervento prioritarie, emerse dal con-
fronto con i vari stakeholder del Sistema Camerale e dai feedback raccolti nel corso dell'inizia-
tiva in corso. 
1. La prima area riguarda la realizzazione di certificati del Registro Imprese in forma digitale. 
Attualmente i certificati vengono stampati allo sportello o presso l'utente utilizzando carta 
filigranata, bollini per i diritti di segreteria e marca da bollo. Inoltre, è presente un Decreto del 
MIMIT che prevede il certificato elettronico, ma senza la possibilità di stampa. Per superare 
tali limiti, l'intervento prevede la semplificazione del processo di rilascio dei certificati attra-
verso l'eliminazione dell'apposizione "fisica" dei bolli in favore del loro acquisto telematico 
contestuale e l’eliminazione della carta filigranata e dei bollini (cosiddette contromarche) fi-
nora necessari a garantire autenticità e unicità del certificato.  
2. La seconda area prevede la progettazione e lo sviluppo di un backoffice unificato a supporto 
degli uffici della Camera. L’iniziativa intende introdurre progressivi miglioramenti all'operati-
vità attraverso l’adozione di una piattaforma unificata per l’assegnazione e il monitoraggio 
dei carichi di lavoro, favorendo la convergenza delle attuali piattaforme/servizi verticali e stru-
menti locali. L’obiettivo è accrescere l’efficienza operativa, ridurre i rischi e rafforzare la go-
vernance complessiva delle attività, pur preservando la flessibilità necessaria per adattarsi alle 
specificità di ciascuna Camera.  
3. La terza area si concentra sulla dotazione di strumenti di Intelligenza Artificiale per il perso-
nale degli uffici camerali, finalizzati all'autodiagnosi e all'efficientamento operativo. In parti-
colare, gli strumenti AI, basati su chatbot GenAI della suite Google (Gemini, Notebook LM), 
offriranno opportunità concrete di miglioramento in compiti operativi, quali ad esempio la 
predisposizione dei messaggi di sospeso e rifiuto e la gestione degli adempimenti tardivi, con 
la proposta di verbali di accertamento immediati e correttamente redatti.  
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Oltre a quanto già descritto nei paragrafi precedenti, nel 2026 saranno ampliate le attività di 
intelligenza artificiale per l'efficientamento degli strumenti camerali e il miglioramento della 
qualità delle banche dati. Verranno realizzati modelli per l'identificazione ed estrazione di 
informazioni da documenti di identità e da procure, verrà inoltre sviluppato un modello di 
classificazione dei documenti specializzato sulle varie tipologie di atti societari (fusione, 
scissione, ecc.). Saranno inoltre sviluppati modelli per l'estrazione dai dati dagli statuti di 
informazioni non presenti in visura (per esempio, il compenso degli amministratori) e per la 
ricerca di informazioni non strutturate nelle note integrative.  
Infine, si segnala che sarà sperimentata una soluzione per interrogare i dati di bilancio in 
linguaggio naturale, ricevendo risposte con grafici e tabelle interattive. 

Al momento le Camere di commercio è concesso l’utilizzo dell’AI della Google Suite operante 
in ambiente chiuso (sistema camerale). InfoCamere assicura che gli strumenti di AI utilizzati 
e/o sviluppati siano complianti con il quadro normativo europeo ed italiano (GDPR, AI Act, L. 
132/25, Linee Guida Agid, ecc.), adottando: 

• criteri, metodologie e strumenti per la classificazione dei sistemi di IA secondo l'AI Act e le 
Linee Guida delle competenti Autorità;  
• "Privacy and security by design" per i nuovi servizi basati su AI, assicurando conformità all'AI 
Act e alla normativa applicabile 
 
Sono stati avviati, e verranno replicati nel 2026, interventi formativi specifici per il personale 
sul tema dell'Intelligenza Artificiale. 
 
KPI INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 
 
Nota bene: dal 18 febbraio al 20 marzo 2025 si è svolta la consultazione pubblica delle Linee 
Guida per l’adozione dell'Intelligenza Artificiale nella Pubblica Amministrazione, adottate con 
la Determinazione n.17/2025, il cui iter di adozione è in corso. 
 

3.3 COMUNICAZIONE DIGITALE 

L’azione comunicativa dell’Ente camerale è essenzialmente basata sulle tecnologie digitali, 
dal momento che il ricorso alla carta stampata o alle campagne radiofoniche è destinata ad 

RA5.4.1  
• Dicembre 2025 - Le PA adottano le Linee per promuovere l’adozione dell’IA nella Pubblica 
Amministrazione - CAP5.PA.21 RA5.4.2  
• Dicembre 2025 - Le PA adottano le Linee guida per il procurement di IA nella Pubblica 
Amministrazione - CAP5.PA.22 RA5.4.3  
• Dicembre 2025 - Le PA adottano le Linee guida per lo sviluppo di applicazioni di IA nella 
Pubblica Amministrazione - CAP5.PA.23 

• Luglio 2026 - Le PA trasmettono periodicamente all’AgID i dati fondamentali delle 
iniziative nell’ambito delle tecnologie di IA - CAP5.PA.27 158 RA5.4.4  
• Dicembre 2026 - Le PA adottano le applicazioni di IA a valenza nazionale - CAP5.PA.24 
RA5.5.1  
• Dicembre 2026 - Le PA adottano le basi dati nazionali strategiche - CAP5.PA.25 
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iniziative specifiche alle quali nel corso dell’anno si ritiene di dare ulteriore risalto rispetto ai 
canali digitali generalmente utilizzati: 

- sito internet recentemente aggiornato alla versione Drupal 10.   
- newsletter settimanale digitale con la quale vengono raggiunti circa 4700 utenti;  
- social network: realizzazione di campagne mirate, organiche e a pagamento, su Fa-

cebook e su LinkedIn.  
- CRM: l’Ente camerale, attraverso il sistema CRM, provvede a segmentare i propri 

utenti per offrire una comunicazione customizzata: tale servizio consente alla Ca-
mera di commercio di stabilire con il mondo imprenditoriale una nuova modalità di 
relazione più orientata alle esigenze dell'utenza e più efficace nella proposizione agli 
utenti dei servizi camerali.  Attualmente sono iscritte 6.948 imprese, 900 commercia-
listi e 866 avvocati per un totale di 8.714 utenti. 

Nel 2026 è previsto il passaggio al CRM nazionale Ciao Impresa di Unioncamere, che 
rappresenta l'architrave digitale per la gestione dei rapporti tra le Camere di Commercio e il 
tessuto imprenditoriale italiano. Non si tratta di un semplice database, ma di una piattaforma 
evoluta concepita per centralizzare le informazioni, mappare le esigenze delle imprese e 
personalizzare l'erogazione dei servizi (dalla digitalizzazione all'internazionalizzazione). 

L’adesione al CRM nazionale rappresenterà un mezzo importante per rispondere al meglio ai 
bisogni dell’utenza camerale, delle imprese in primis. 
In primo luogo, garantirà una visione unificata dell’impresa, permettendo agli operatori ca-
merali di fruire di uno storico completo di ogni interazione con l'azienda, garantendo risposte 
coerenti e tempestive; grazie all'analisi dei dati, la Camera di commercio potrà inviare comu-
nicazioni mirate e proporre bandi o percorsi formativi specifici in base al settore e alla maturità 
dell'impresa. Si otterrà, inoltre, un’importante semplificazione dei flussi di lavoro interni, ridu-
cendo la frammentazione dei dati e migliorando la capacità di monitoraggio delle perfor-
mance dei servizi offerti.  

In secondo luogo, grazie all’integrazione con il sistema camerale, consentirà alla CCIAA un 
efficace il rapporto con l'intera utenza camerale, in virtù dell’aggregazione e razionalizzazione, 
di dati ed informazioni di piattaforme esistenti nel sistema. In particolare, la nuova piatta-
forma consentirà:  

• la proposta proattiva di servizi all’utenza in base alla profilazione, 

• l’integrazione con le piattaforme delle società di sistema, 

• la promozione delle singole iniziative camerali di interesse presso le altre Camere del 
sistema, 

• la promozione delle singole iniziative camerali di interesse presso le imprese nazionali, 

• l’integrazione del CRM con canali di messaggistica e social, 

• la gestione di una chatbot tradizionale per assistenza di primo livello agli utenti, 

• la consultazione Portale Self-Service da parte degli operatori di front-end per evadere 
e tracciare le richieste degli utenti, 

• l’integrazione con Registro imprese, app e piattaforme presenti nel CRM attualmente 
utilizzato dall’Ente camerale oltre che alle piattaforme di servizi delle Società in house. 
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CAPITOLO 4 – EFFICIENTAMENTO DEI SERVIZI INTERNI DELLA 

CAMERA DI COMMERCIO ATTRAVERSO LA DIGITALIZZAZIONE   

La continua evoluzione del contesto nel quale opera l’Ente camerale e l’impulso offerto dal 
Sistema nazionale alla digitalizzazione delle attività e dei servizi erogati, fanno delle Camere 
di commercio le PP.AA. maggiormente digitalizzate; si registra altresì il costante incremento 
della complessità gestionale, fattore che implica la necessità di dover gestire quantità sempre 
maggiori di informazioni in modo efficace, efficiente e tempestivo; si è pertanto ricercata una 
maggiore efficienza anche dei processi interni dell’Ente. 
 

LAVORO A DISTANZA 

Sono stati recentemente sostituiti i PC portatili già in concessione d’uso a ciascun dipendente, 
aggiornando i sistemi ai moderni standard applicativi. Restano attivi gli altri strumenti di 
connessione Voip, VPN, e la VDI che consente di accedere al Virtual Desktop da un qualsiasi 
dispositivo fisico (PC, think client, PDA, Smartphone) in grado di connettersi da qualsiasi rete 
(locale o internet) al server.  
L’adozione di GMAIL come strumento di Collaboration e Communication consente una piena 
condivisione di contenuti, lo scambio di informazioni e la tenuta degli incontri in 
videoconferenza per una comunicazione completa disponibile su tutti i dispositivi di uso 
comune, dal PC al tablet allo smartphone. 
La Google suite è costantemente aggiornata con i moderni sistemi di intelligenza artificiale 
quali Gemini, NotebooLM. È in corso di valutazione l’adozione del sistema Google AI Studio. 
Tutti gli strumenti di comunicazione rendono indipendenti le attività svolte dalla locazione 
fisica degli interlocutori.  
Oltre il 46% del personale usufruisce dell’opportunità di lavoro da remoto; le postazioni di 
lavoro sono soggette ad autorizzazione da parte del RSPP. 
 

DIGITALIZZAZIONE E SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DI LAVORO  

Oltre alle numerose attività già descritte nel documento, sono previste ulteriori azioni di 
digitalizzazione specifiche per le attività amministrative interne: 
 
Servizi per il Diritto Annuale, progetto avviato nel 2025 per una nuova piattaforma del Diritto 
Annuale, con obiettivi di semplificazione, efficientamento e automazione, proseguirà nel 2026 
mediante rilasci incrementali delle componenti funzionali, secondo le priorità concordate con 
il gruppo di lavoro camerale. Saranno rilasciate le prime componenti essenziali della 
piattaforma: il nuovo modulo di calcolo e la riprogettazione dell'anagrafica dei soggetti tenuti 
al pagamento, che costituiscono il nucleo fondamentale del sistema. Parallelamente, verrà 
introdotto un nuovo meccanismo di riconciliazione dei pagamenti. L'automazione dei 
principali flussi sanzionatori, che comprenderà la gestione automatizzata degli atti e 
l'iscrizione a ruolo, contribuirà a ridurre i carichi di lavoro degli uffici camerali. Sarà inoltre 
condivisa con il gruppo di lavoro una proposta di layout per il nuovo sito di back office 
DIANA/DISR e sarà contestualmente avviato lo sviluppo di una nuova piattaforma dedicata 
alla generazione di elenchi, che offrirà strumenti più flessibili e performanti.  
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Un'importante linea di intervento riguarderà la diffusione dello strumento "Avviso di 
pagamento", che verrà esteso nelle campagne mailing di ravvedimento operoso 2025 e 
ordinario 2026, previste rispettivamente per febbraio e maggio. La campagna di ravvedimento 
sarà dedicata alle Camere che hanno sottoscritto il servizio e rivolta alle imprese 
monolocalizzate su base fissa e su base variabile con fatturato già disponibile che risulteranno 
in totale omissione per il 2025. Nella campagna ordinaria, l'avviso potrà essere allegato anche 
per le imprese plurilocalizzate che pagano in misura fissa.  
Al fine di facilitare le attività di controllo, il cruscotto di monitoraggio verrà potenziato con 
particolare attenzione alla distribuzione territoriale e ai pagamenti annuali, offrendo 
strumenti di analisi più evoluti.  
L'insieme degli interventi consentirà di raggiungere risultati significativi: una gestione più 
agevole dei cambiamenti normativi e una soluzione complessiva più versatile e sicura. 
L’approccio adottato assicura una più precisa associazione tra il versamento e il tributo 
dovuto, minimizzando significativamente gli errori derivanti da calcoli autonomi errati o da 
interpretazioni erronee della normativa, ponendo le condizioni per una sensibile riduzione 
dell'applicazione di sanzioni.  
 
Piattaforma per la gestione automatizzata delle Sanzioni  
La gestione delle sanzioni amministrative del Sistema Camerale rappresenta un ambito di 
particolare rilevanza operativa che richiede processi efficienti, tracciabili e conformi alle 
normative. La piattaforma ha beneficiato negli ultimi anni di significativi interventi evolutivi, 
tra cui l'integrazione con l'Indice Nazionale dei Domicili Digitali (INAD) e con l'Anagrafe 
Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) tramite PDND, automatizzando flussi critici 
come le ingiunzioni massive per omessa PEC e arricchendo il patrimonio informativo per le 
attività di istruttoria.  
L'intervento previsto per il 2026 si concentrerà sull'automazione dei flussi tra i verbali di 
accertamento e le relative ordinanze, riducendo gli interventi manuali. La mappatura dei flussi 
istruttori standardizzerà le procedure su tutto il territorio nazionale, accelerando i tempi di 
processo e garantendo maggiore coerenza operativa e un'interfaccia più intuitiva faciliterà la 
gestione delle pratiche da parte degli operatori camerali.  
Sarà completata l'interoperabilità applicativa tra i sistemi Proac, Prosa e Gedoc, attraverso 
l’ampliamento automatico della visibilità dell'ufficio sanzioni sui fascicoli trasmessi, 
prerequisito per una gestione documentale pienamente integrata. L'interoperabilità si 
estenderà anche ad altri flussi istruttori relativi alle diverse tipologie di ordinanza.  
Il nuovo portale di assistenza evoluta, già disponibile in forma sperimentale, sarà arricchito 
con la chatbot GAIA, già utilizzata sulla piattaforma Gedoc, sistema basato su intelligenza 
artificiale generativa per fornire un supporto contestuale nella risoluzione di dubbi operativi e 
nell'interpretazione delle procedure.  

 
Piattaforma per la gestione del personale 
Dall’anno in corso verrà utilizzata, attraverso la gestione centralizzata di InfoCamere, la 
piattaforma Zucchetti che, rispetto alla precedente Sipert, oltre al servizio Payroll include le 
funzionalità di gestione presenze e i servizi accessori (trasferte e amministrazione giuridica 
del personale). Nel corso dell’anno si procederà con l’analisi di nuove componenti, tra cui 
l’app mobile e il modulo per la gestione del budget, oltre alla componente dedicata alla 
Sorveglianza Sanitaria e Sicurezza sul Lavoro. 
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Servizi di formazione al personale delle Camere  
Nel 2026 si prevede da parte di Infocamere la diffusione del sistema di digital, ambiente 
digitale unico per la formazione (digital learning) in cui:  
• i dipendenti camerali e/o gli utenti del territorio possono accedere ai contenuti in modalità 
sincrona (webinar) e asincrona (e-learning), sostenere test, ottenere attestati e monitorare il 
proprio percorso formativo;  
• i responsabili della formazione possono utilizzare una dashboard per monitorare corsi, 
progressi e coerenza con gli obiettivi della Direttiva ministeriale.  
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CAPITOLO 5 – FORMAZIONE, GESTIONE E CONSERVAZIONE DEI 

DOCUMENTI INFORMATICI   

 
Il tema della dematerializzazione degli archivi cartacei risulta cruciale affinché le 
amministrazioni possano conseguire i propri obiettivi di digitalizzazione.  
La Camera di commercio adotta piattaforme informatiche gestite dalla società Infocamere 
per la gestione documentale; tutta la documentazione viene formata esclusivamente 
attraverso supporti digitali, in conformità alle linee guida Agid. 
In particolare, l’Ente:  

• ha nomina i ruoli e definito le responsabilità conseguenti;  

• ha adottato il Manuale di gestione documentale e il Manuale di conservazione;  

• ha pubblicato i provvedimenti formali di nomina ed i manuali nell’area “Amministrazione 
trasparente”, prevista dall’art. 9 del D.Lgs. 33/2013;  

• garantisce il rispetto delle misure minime di sicurezza ICT, emanate da AgID con Circolare 
del 18 aprile 2017, n. 2/2017;  

• garantisce il rispetto delle in materia di protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 32 
del Regolamento UE 679/2016 (GDPR). 
 
L’Ente garantisce altresì la gestione appropriata dei documenti sin dalla loro fase di 
formazione per il corretto adempimento degli obblighi di natura amministrativa, giuridica e 
archivistica tipici della gestione degli archivi pubblici, la gestione dei flussi documentali 
mediante aggregazioni documentali informatiche, il trasferimento dei documenti al sistema 
di conservazione. 
In particolare, l’applicativo informatico di Gestione Documentale (GEDOC) in uso presso la 
Camera di commercio consente una corretta gestione del Protocollo Informatico nel rispetto 
delle regole presenti nel CAD (Codice dell'Amministrazione Digitale) e fornisce gli strumenti 
necessari per l’organizzazione ed il governo completamente digitale della documentazione 
ricevuta, inviata o comunque prodotta dall'Amministrazione per l'esecuzione e gestione dei 
flussi procedimentali, fino alla conservazione finale. Tale sistema è integrato con altri servizi 
informatici presenti e utilizzati all’interno dell’Ente quali, a titolo di esempio, la conservazione 
sostitutiva digitale a norma, la firma digitale, la firma grafometrica e remota, il Registro 
Imprese, l’INI-PEC e la rubrica degli indici IPA.  
Da giugno 2025 il servizio di Gestione Documentale si è arricchito della chatbot GAIA 
progettata per le piattaforme dei servizi camerali. Nella seconda parte dell’anno saranno 
messi a punto nuovi processi per facilitare le operazioni di scarto massivo dei documenti, sia 
nel repository di GEDOC (sistema di protocollazione) sia nella piattaforma di conservazione a 
norma.  
Per la gestione degli atti amministrativi è in uso il servizio per la gestione delle delibere e 
determine, che permette la completa gestione digitale dei flussi deliberativi e determinativi 
compresa la produzione del documento e tutta la documentazione che va normalmente ad 
integrare l’atto; il Servizio Delibere e Determine è fortemente integrato con diversi altri 
gestionali di utilizzo quotidiano quali, ad esempio, il sistema di Gestione documentale, il 
sistema di gestione per l’Amministrazione Contabile, l’Albo online per l’obbligo di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi, l’Amministrazione trasparente, la firma 
digitale. 
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Nel corso del 2026 Infocamere procederà con la progettazione e l’avvio della realizzazione 
della nuova piattaforma di amministrazione trasparente "PubbliCamera", conformemente 
alle linee guida AGID.  
 
Si segnala, inoltre, che dal 2021 è in corso un impegnativo lavoro di riordino, valorizzazione e 
digitalizzazione dell’archivio cartaceo camerale, con l’obiettivo di migliorare l’organizzazione 
e la fruizione dei documenti conservati e di valorizzare il ricco patrimonio informativo. I 
risultati del lavoro confluiscono nel sito https://www.heritageccomcuneo.it/ che mette on 
line, liberamente disponibili, riproduzioni di documenti, organizzati in percorsi che guidano 
ad approfondire e conoscere aspetti dell'economia della provincia.  
 
La Camera di commercio, grazie all’incisiva azione di digitalizzazione dei processi interni ed 
esterni, da tempo è impegnata in una forte azione di riduzione delle stampe e, quindi, del 
consumo di carta. Il 2025 ha fatto registrare un valore di stampe in netta diminuzione rispetto 
agli anni precedenti (riduzione di circa il 44% rispetto al 2024). 
 
KPI DOCUMENTAZIONE 

 
 
  

RA3.3.1  
• Giugno 2026 - Le PA devono verificare che in “Amministrazione trasparente” sia 
pubblicato il Manuale di conservazione e la nomina del Responsabile della conservazione 
- CAP3.PA.18 

https://www.heritageccomcuneo.it/
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CAPITOLO 6 – TECNOLOGIE 

6.1 – INFRASTRUTTURE  

Nel 2025 sono state effettuate numerose attività di manutenzione e aggiornamento delle 
infrastrutture tecnologiche esistenti, in ambito hardware e software.  
In particolare: 

• È stato completato il rinnovo del parco attrezzature informatiche per il personale, con 
la distribuzione di nuovi laptop, docking station, cuffie e accessori di ultima 
generazione. 
Oltre alla fornitura hardware, si è proceduto alla configurazione completa dei sistemi 
per gli utenti. 

• È stato completato il piano di sostituzione delle stampanti multifunzione. A seguito di 
un’analisi comparativa, nonostante l'efficienza delle soluzioni inkjet, l'Ente ha optato 
per la tecnologia laser di ultima generazione, in quanto garantisce maggiore durabilità, 
una qualità di stampa superiore e performance più elevate. La soluzione è stata 
acquisita tramite noleggio. 

• Sono stati sostituiti integralmente gli apparati hardware di rete locale (switch) presso 
la sede centrale e le sedi decentrate. L'upgrade tecnologico garantisce maggiore 
velocità, stabilità e sicurezza della trasmissione dati. Il rinnovo è stato gestito tramite 
l'adozione di una soluzione a noleggio fornita da InfoCamere, garantendo così 
assistenza, manutenzione e apparati sempre aggiornati. 

• Nell'ambito dei lavori di ristrutturazione della sede di Alba, è stato eseguito il 
rifacimento completo del cablaggio dati ed elettrico, con l'installazione di un nuovo 
armadio rack dati per una gestione ordinata dell'infrastruttura. Per la stessa sede sono 
inoltre stati conclusi i lavori di allestimento tecnologico per tre sale riunioni (una più 
grande e due sale minori). Tutti gli spazi sono stati attrezzati con sistemi di 
videoconferenza professionali Logitech. 
Per la sede di Cuneo, contestualmente alla sostituzione degli Access Point (AP), è stata 
ottimizzata la copertura di rete procedendo al loro riposizionamento in punti più 
consoni, garantendo così una copertura più uniforme dove possibile. 

 
Gli applicativi utilizzati dall’Ente camerale sono pressoché completamente forniti da 
Infocamere, e costituiscono la base tecnologica per lo svolgimento delle attività lavorative e 
l’erogazione dei servizi; essi sono ospitati nei Data Center di Padova e Milano, che possono 
essere assimilati ad un cloud privato, a norma rispetto a quanto previsto dalla Strategia Cloud 
Italia in quanto operano in un ambiente che in virtù delle qualificazioni detenute, rispetta i 
requisiti previsti dal “Regolamento AgID” relativo a “Livelli minimi di sicurezza, capacità 
elaborativa, risparmio energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA …”.  
La Camera di commercio di Cuneo non gestisce alcun servizio digitale con un proprio data 
center, non eroga servizi con infrastrutture IT on premise.  
 
Tra le azioni evolutive del 2026 si segnala che InfoCamere opererà per un’integrazione diretta 
delle licenze Microsoft 365nella configurazione VDI.  
Si prevede, inoltre, di estendere il servizio wi-fi al terzo piano del palazzo camerale di Cuneo in 
concomitanza con i lavori di ristrutturazione del prossimo anno (2027), mentre nel breve 
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termine, l'attività si concentrerà sull'integrazione delle credenziali unificate per il passaggio 
automatico LAN/wi-fi dei dispositivi. L’attivazione di tale configurazione è condizionata dal 
supporto tecnico di Infocamere, con cui sono in fase di definizione le tempistiche per il rilascio. 
È, inoltre, prevista l'acquisizione di un software per il controllo e il rilascio centralizzato delle 
stampe che permetterà all'ente un controllo più accurato dei volumi di stampa, fornendo re-
port in merito alle pagine stampate e all'impatto ambientale in termini di emissioni stimate. 
Inoltre, inciderà sulla riservatezza dei dati in quanto la stampa verrà rilasciata solamente a 
seguito di un intervento fisico sulla stampante da parte dell'operatore che va a eseguire la 
stampa. 
 

6.2 –SICUREZZA INFORMATICA 

La sicurezza informatica è uno degli ambiti di maggiore rischio operativo per le 
Amministrazioni pubbliche, come per le imprese.  
Vista la rilevanza del tema il Sistema Camerale si muove in modo coordinato nell’ambito della 
cybersicurezza; tutti gli aspetti di cybersecurity evidenziati sono, infatti, gestiti da InfoCamere 
attraverso il settore SOC (Security Operations Center). 
Sono numerose le azioni che InfoCamere intraprende rispetto agli argomenti citati, specificate 
nel Piano Attività 2025; le stesse fanno riferimento sia alle attività prettamente tecniche, ma 
ancor più a quelle gestionali delle quali si citano le seguenti, a titolo esemplificativo:  

• mappatura dei processi 
• gestione dei rischi delle terze parti con relativo monitoraggio 
• audit periodici di sicurezza 
• cyber risk management 
• continuità operativa 
• gestione incidenti 
• importazione dei feed Ioc di Cert-Agid sui sistemi di sicurezza  
• processo di approvvigionamento IT 

Presso il Data Center di Infocamere, ove risiedono i principali servizi digitali e dati di interesse 
di tutte le Camere di commercio, vengono adottate soluzioni e certificazioni in linea con le 
migliori prassi internazionali, con l'obiettivo di presidiare la sicurezza delle informazioni e 
garantire la continuità dei servizi erogati.  
Il sistema camerale ha affrontato negli scorsi anni il percorso di “accreditamento” previsto da 
AgID per i Poli Strategici Nazionali e per la classificazione dei data center, ambito su cui sono 
confermati forti investimenti da parte di Infocamere, anche in considerazione dei 
cambiamenti collegati alla migrazione al cloud della PA come anche previsto dal Piano 
Triennale per la digitalizzazione della PA e dagli investimenti del PNRR. Anche in questa 
materia, il sistema camerale e Infocamere, hanno raggiunto anticipatamente livelli di 
compliance molto importanti. 
Al seguente link è visitabile il Data Center di Infocamere: 

https://www.youtube.com/watch?v=z7jyjq1_tQQ 
 
In tale scenario la Camera di commercio di commercio di Cuneo, in sintesi, è chiamata a 
presidiare le misure minime di sicurezza previste da AgID; in Allegato 2 è riportato il 
monitoraggio di tali misure effettuato utilizzando il tool messo a disposizione da AgID. 
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Al fine di elevare gli standard di sicurezza e garantire la protezione delle informazioni sensibili, 
su tutti i nuovi laptop è stata implementata la cifratura dei dischi fissi tramite BitLocker. Que-
sto intervento assicura la leggibilità dei dati solo al personale autorizzato, prevenendo accessi 
indebiti in caso di furto o smarrimento dei dispositivi. 
 
È stato, inoltre, acquisito un server a scopo di laboratorio e test delle configurazioni, che non 
ospiterà servizi di produzione e che ha lo scopo di testare, in ambiente sicuro e separato, 
configurazioni da applicare successivamente ai PC.  
 
La Direttiva (UE) n. 2022/2555 del Parlamento europeo e del Consiglio, nota anche come 
“Direttiva NIS2”, costituisce la legislazione dell'UE in materia di cybersicurezza; tale Direttiva 
è stata recepita in Italia con il d.lgs. n. 138/2024 (Decreto NIS) che è entrato in vigore lo scorso 
16 ottobre 2024; in linea generale il Decreto NIS si applica anche alle pubbliche 
amministrazioni in relazione ai settori di interesse segnati dalla norma e ad altre 
caratteristiche specificate negli allegati allo stesso Decreto. 
Per quanto in particolare attiene alle Camere di commercio, dall’analisi della norma effettuata 
da Unioncamere, consegue che le stesse non sono soggetti pubblici ai quali direttamente si 
applica il Decreto. 
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